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DELIBERAZIONE N. 45 DEL 27/09/2019 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (25 LUGLIO 2019). 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 Dato atto che copia dei verbali della seduta precedente, tenutasi il 25 Luglio 2019, che si 

danno per letti, sono stati in precedenza consegnati ai Capi Gruppo Consiliari e depositati per la 

visione, da parte di tutti i Consiglieri, nei termini previsti dall’art. 21, 3° comma, del vigente 

Regolamento dei Consiglio Comunale; 

 Sentito l’intervento del Presidente del Consiglio che propone la rettifica della deliberazione 

n. 44 approvata nel Consiglio Comunale del 25 luglio 2019 riguardante il contratto di servizio di pre 

e post scuola con Azienda So.Le. relativamente alla allegata bozza di contratto (art. 14) che 

indicava – per mero errore materiale - l’art. 43 dello Statuto invece dell’art. 41. 

 Quanto sopra premesso e considerato; 

Segue la seguente votazione per la rettifica della deliberazione n. 44 del Consiglio 

Comunale del 25 luglio 2019: 

Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 14 Consiglieri 

presenti e votanti;  

D E L I B E R A 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, la rettifica dell’errore materiale di cui alla deliberazione n. 44 del 25 

luglio 2019. 

 Successivamente, visti i verbali della seduta precedente, tenutasi in data 25 Luglio 2019; 

 Richiamato il Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267; 

 Visto il parere favorevole, dal punto di vista tecnico, espresso dalla Responsabile dell’Area 

Istituzionale e Risorse Umane; 

 Con votazione unanime favorevole, espressa per alzata di mano, dai n. 14 Consiglieri 

presenti e votanti;  

   

D E L I B E R A 

 



DELIBERAZIONE N. 45 DEL 27/09/2019 

 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quali parti integranti e 

sostanziali della presente, i sotto indicati verbali, relativi alla seduta a fianco indicata: 

Seduta del 25 Luglio 2019       dal n. 37 al n. 44 

 

 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 45 DEL 27/09/2019

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

FRANCESCO BINAGHI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 45 del 27/09/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

APPROVAZIONE VERBALI DELLA SEDUTA PRECEDENTE (25 LUGLIO 2019).

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Dott.ssa ROSSANA ARNOLDI

Data   11/09/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019  

 

 

SEGRETARIO GENERALE 

 

(Segue appel lo nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

Al lora,  come sapete  i l  Regolamento prevede che le  interrogazioni  

vengano discusse per  pr ime.  

Io  l ’ho interpretato ,  penso nel lo spir i to,  come primo  punto effet t ivo,  

quindi  iniz iamo con le  comunicazioni  del  Sindaco e  poi  con 

l ’approvazione degl i  verbal i  del le sedute  prima e  i l  Consigl io vero e 

proprio part iamo con le  interrogazioni .  

Al lora,  do la  parola  al  Sindaco per  le sue comunicazioni .  Grazie .   
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019  

 

 

 

SINDACO 

 

Buonasera a tut t i .  Le comunicazioni  di  questa  sera  r iguardano 

intanto  le nomine a rappresentant i  de i  vari  Ent i  e  par tecipate del  

Comune.  

Per  l a nomina del  rappresentante  del  Comune in seno al  Comitato 

Consunt ivo  del  Parco del  Roccolo è  s tato  nominato Giovanni  Ambrogio  

Gusta Brasso .   

Per  quanto  r iguarda la nomina dei  rappresentant i  del  Comune in  seno al  

Consigl io d i  Amminis t razione del la  Fondazione “Il  Cerchio Onlus” sono 

s tat i  nominat i  i  s ignori  Marco Porta e  Marco Gusta Brasso.  

Per  quanto r iguarda  la nomina dei  rappresentat i  del  Comune presso i l  

Consigl io d i  Amminis t razione del l ’Azienda  Farmaceut ica 

Municipal izzata  sono s ta t i  nominat i ,  in  funzione d i  Pres idente ,  Andrea 

Enrico Ceriot t i ,  come membri  Cris t ina  Costa  e Daniele Crispi .   

Vi  informo anche r iguardo al  confer imento degl i  incarichi  per  l ’azione 

di  governo comunale  a i  Consigl ier i  Comunal i ,  a i  sensi  del l ’ar t .  10,  

comma 6 del lo  Statu to Comunale.   

Al  Consigl iere  Aldo Del l ’Acqua sono sta t i  confer i t i  gl i  incarichi  per  

prosecuzione e  potenziamento  “Pedibus”,  a t t ivazione proget to 

“Bicibus” per  i  col legament i  casa-scuola  e i l  proget to  di  real izzazione 
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su un terreno comunale l imit rofo a l  cana le  Vi l lores i  d i  una s trut tura  con 

funzione di  bar  r is toro per  la  ci t tadinanza.  Sarà previs to anche i l  

noleggio d i  bic i  ed  eventualmente  l ’ut i l izzo  di  canone e  kayak.  

Al la Consigl iera Valent ina Tunice  la  prosecuzione del le  a t t ivi tà  di  

informazione al la  ci t tadinanza t ramite “Seguici” ,  al  Consigl iere Daniele  

Dianese moni toraggio  del la real izzazione del  programma 

amminis t rat ivo dedicato  a  Olcel la,  svi luppo del  tavolo del le 

associazioni  sport ive propedeut ico  al la  cost i tuzione di  una vera  e 

propria Consul ta  del lo Sport .   

Al la Consigl iera  Anna La Tegola proget t i  e  organizzazioni ,  iniz iat ive 

del la Bibl io teca Comunale,  a l  Consigl iere  Marco Zangi rolami 

cost i tuzione e  coordinamento del la  Consul ta  del le  Real tà Giovani l i .  

Desidero inol t re  informarvi  che r iguardo al la  vicenda  Sodal i tas i l  TAR 

ha respinto  la  domanda di  sospensione del l ’eff icacia  del la del ibera di  

Consigl io Comunale  per  la  decadenza del  r innovo di  concess ione.   

Ier i  c i  è s ta to not i f i cato i l  r icorso  in  appel lo d i  Sodal i tas  al  Consigl io  di  

Stato anche contro  questa  ennesima bocciatura del le  sue tesi  e noi 

naturalmente  ci  d i fenderemo.  Grazie.   

 

PRESIDENTE  

 

Ci  sono intervent i?  Okay.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 2 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019  

 

  

 

PRESIDENTE 

 

Poss iamo procedere  con l  secondo pun to che è l ’”Approvazione 

dei  verbal i  del le sedute  precedent i  (30  apri le 2019,  10  giugno 2019 e 26 

giugno 2019)”.   

Dato  che è  cambiata  anche la  composizione del  Consigl io  io procederei  

al la  votazione separatamente  dei  t re  verbal i .   

Al lora,  i l  pr imo dovrebbe essere  quel lo  del  30  apri le 2019,  quindi  pr ima 

del la cos t i tuzione del  nuovo Consigl io .   

Favorevol i?  Al l ’unanimità .  

Poi,  10  giugno 2019,  favorevol i?  Al l ’unanimità e 26 giugno 2019,  

favorevol i?  Okay,  a l l ’unanimità ,  tut t i .  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019  

 

 

PRESIDENTE  

 

Okay,  poi ,  appunto,  in ot temperanza a  quanto previs to dal  

Regolamento  d iscut iamo adesso  del l ’ interrogazione presentata  dal  

Gruppo Centro Dest ro  Uni to.  

Io  vorrei  so lo d i re  una cosa in meri to a  questa  inte rrogazione:  vi  

chiederei  cortesemente  a  tu t t i  voi  Consigl ie r i  soprat tut to  i  due 

Capigruppo se  r iescono a darmi  una mano su questa  cosa,  di  control lare  

però che  le in terrogazioni  vengano presentate  al  Protocol lo  Comunale  in 

modo un pochet t ino p iù tempest ivo ,  perché questa in terrogazione io ne 

sono venuto a  conoscenza  proprio a l la Conferenza dei  Capigruppo 

perché molto gent i lmente  la consigl ie ra  Patr izia  Del ia  me l ’ha forni ta,  

però lo s tesso Funzionario non ne era  in  possesso .  Il  Protocol lo  del  

Comune non scar ica  cont inuamente le  comunicazioni ,  quindi  se vengono 

mandate  dopo le  18.00,  dopo un orar io comunque di  chiusura degl i  

uff ic i ,  d iventa  un po’ di ff icol toso per  noi  r iusci re  anche a  esaminarle.  

Io questa  l ’ho accetta ta  perché comunque l ’ho le t ta ed era  

un’in terrogazione secondo me pol i t ica ,  però se  dovesse esserci  

un’in terrogazione d i  t ipo  magari  un  pochet t ino più  amminis t rat ivo in 

cui  magari  ho  bisogno di  confrontarmi  con i l  Segretar io o  comunque con 

un Funzionario sa rebbe prefer ibi le  avere  un  po’ di  p reavviso ,  ecco,  

quindi  per  i l  fu turo v i  chiederei  semplicemente questa  cortes ia .  Grazie .  
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Adesso do la  parola  a l la Consigl iera  in terrogante Sabrina Lunardi ,  

Grazie.   

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Grazie.  Do let tura del l ’in terrogazione.  Al lora  “tenuto  con to che 

nel  mese di  giugno  Ci t tà  Metropol i tana ha approvato  i l  proget to del la 

società  Sol te r  che autorizza la  proprietà  ad  un’ul ter iore  escavazione per  

ben 1 .300.000 metr i  cubi  d i  terreno agricolo;  r icordato che gl i  impegni  

previs to nel la  Convenzione sot toscr i t t a  nel  2002 t ra  la  proprietà  ex 

Cave di  Casorezzo,  Comune di  Busto  Garolfo,  Casorezzo e Parco  del  

Roccolo non sono s tat i  r i spet ta t i ,  ch iedo:  perché Ci t tà  Met ropol i tana,  

governata  dal  Centro  Sinis t ra,  nonostante  cont inui  inadempiment i ,  

abbia  r i lasciato  autorizzazione al la  d iscar ica;  qual i  azioni  sono s ta te 

int raprese pol i t icamente  con i  referent i  di  Cit tà  Metropol i tana per  

evi tare  l ’approvazione;  perché in quest i  ul t imi  anni  non sono s tat i  

organizzat i  incontr i  pubbl ic i  per  sensibi l izzare i  c i t tadini ;  qual i  sono le 

azioni  amminist ra t ive che  codesta  Amminis t razione intende 

int raprendere per  oppors i  a l l ’autorizzazione d i  Ci t tà  Metropol i tana;  se 

questa Amminis t razione condivide la proposta  che i l  nuovo Piano Cave 

possa essere uno s t rumento u t i le a  r imediare  a quest i  cont inui  confl i t t i  

di  in teresse  prevedendo che ATEg11 s ia t rasformata in cava  di  recupero,  

escludendo quals ias i  u l ter iore  escavazione nel l ’ot t ica del la riduzione 

del  consumo di  suolo e  del la  tute la del l ’agricol tura ,  favorendo dei  

corret t i  r ipr ist in i  del la aree già  escavate  e  met tendo in sicurezza la 

discar ica  in chiusura  per  la tute la  del la  salute  pubbl ica”…va beh,  poi 

chiedevo di  r icevere  le r isposte in Consigl io Comunale  perché c ’è  la 



7 

 

facol tà  che  le r isposte vengano anche forni te  per  iscr i t to  senza 

discussione in Consigl io Comunale.   

 

PRESIDENTE 

 

Okay.  Do la parola  per  la  r isposta  a l l ’ interrogazione al  Sindaco 

Biondi ,  grazie .  

 

SINDACO  

 

Grazie.  Al lora  p r ima di  entra re nel  meri to del le  domande,  io 

r i tengo che s ia necessar io porre l ’at tenzione sul le premesse di  ques ta 

interrogazione,  premesse che met tano in evidenza come elemento 

dir imente la  Convenzione sot toscr i t ta  nel  2002.   

Mi  pare  di  dover  assolutamente  r i levare  che per  i l  vost ro  gruppo questa  

premessa è  assolu tamente contraddi t tor ia .  La Convenzione del  2002 

rappresenta  infat t i  per noi  la  base d i  ogni  azione,  i l  punto di  r i fer imento 

a cui  teners i  sa ldi  ma non è cer tamente cos ì  per  i l  vos t ro gruppo che 

questa Convenzione ha tentato  d i  superare con i l  Protocol lo di  Intent i  

del  2012 e la  ha anche pubbl icamente bol la ta come ineff ic iente e  inut i le 

proprio qualche giorno fa ,  lo  ha fa t to pubbl icamente.   

Ora,  io comprendo che l ’ interrogazione  porta  i l  s imbolo del  gruppo,  di  

tut to  i l  gruppo,  Centro  Destra  Uni to,  poi  noto  che in  real tà  è f i rmato 

solo dal la Consigl iera  Lunardi  e  quindi  mi  chiedo che s ignif icato  ha 

questo,  perché in  un gruppo naturalmente possono esserci  anche 

pensier i  divers i  però è normale che ci  s iano per  qualche argomento,  

come dire ,  non sos tanziale .  Non mi  pare  che questo  invece possa 

avvenire  su  temat iche d i  ques ta r i levanza.  E passo quindi  a l le  r isposte .  
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La prima,  la pr ima domanda:  perché Ci t tà  Metropol i tana,  governata dal  

Centro Sinis t ra,  nonostante  i  cont inui  inadempiment i  abb ia ri lasciato  

autorizzazione al la  d iscar ica? Ecco,  riguardo a  questa domanda ri tengo 

che sia  abbastanza  s ingolare la sua scel ta  d i  r ivolgerla a noi ,  forse 

dovrebbe chiederlo  di ret tamente insomma a chi  governa Ci t tà 

Metropol i tana.  Noi  nei  loro confront i  non siamo mai  s tat i  né morbidi  né 

accondiscendent i ,  abbiamo presentato  r i corso  a  tu t t i  i  loro a t t i ,  abbiamo 

manifes tato in  tut t i  modi  contro  quest i  procediment i ,  abbiamo in  

qualche modo promosso la manifestazione più  partecipa ta di  ques t i  

ul t imi  anni  e  che è  andata  proprio a  protes tare  so t to la sede di  Ci t tà 

Metropol i tana  e  tu t to  questo perché no i  non ci  sent iamo in a lcun modo 

impegnat i  a sos tenere  l ’operato  d i  ques to o d i  quel  Part i to ,  soprat tu t to 

se questo opera  in un  modo che non è  coerente con i l  bene del  nost ro 

terr i tor io .   

I l  sos tegno a  tut t i  i  cos t i  a l  Part i to lo ha invece messo  in  a t to lei ,  

Consigl iera  Lunardi ,  che ha voluto  pubbl icamente  e anche con un 

comunicato  stampa difendere  a spada t ra t ta la  scel ta del la Lega  di  non 

ammette re a l  voto  la r iposta d i  Legge Regionale sul la  tute la dei  

(0:13:12.0) .  

Se lo posso  dire ,  in  tu t ta onestà ,  Consigl iera  Lunardi ,  r i tengo che i l  suo 

Part i to  non s i  s ia  nemmeno comportato  proprio bene nei  suoi  confront i ,  

perché l ’ha mandata ,  come dire ,  un po’ a l lo sbaragl io a d i fendere  le  loro 

scel te senza però fornir le del le sp iegazioni  efficaci  e dandole anche 

not izie  perlomeno parzial i  e un  po’ confuse,  perché invece di  spiegarle  

i l  perché del  loro d iet rofront  sul la  proposta  di  legge che avevano 

percorso  per  più  di  un  anno,  beh loro hanno indir izzato  i  suoi  pensier i  

su a l t ro ,  su un  Ordine del  Giorno r inviato  che è  tut t ’a l t ra  cosa.   

Ora,  se le i  ha  quest i  for t i  agganci  pol i t ici ,  per  favore  l i  ut i l izzi  
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proficuamente  per  chiedere  loro a gran voce d i  r ipensarci ,  d i  approvarla 

quel la  legge e  tut t i  noi ,  tu t to i l  nost ro terr i tor io le sarà  assolutamente 

grato.  

E poi  un’ul t ima cosa,  di  f ronte  al la  si tuazione che s i  è  creata r iguardo 

ai  proget t i  su Sol ter,  sul  perché da p iù  di  5 anni  c i  t roviamo a  dover  

impiegare  tempo,  energie  e  r isorse  per  affrontare  questa interminabi le 

bat tagl ia,  ecco,  su l  perché ce  l i  s iamo t rovat i  a  casa e  adesso è  anche un 

po’ complicato superare bri l lantemente  questo  problema,  ecco su  questo 

quadro  io penso che forse  l ’ interrogazione non la  dovrebbe fare  a  noi ,  la 

dovrebbe fare  a qualcun al t ro  come abbiamo potuto sent i re chiaramente  

nel le d ichiarazioni  del lo scorso lunedì .  

Seconda domanda:  qual i  azioni  sono s tate  int raprese pol i t icamente  con i  

refe rent i  d i  Ci t tà Metropol i tana per  evi tare  l ’approvazione?   

Bene,  guardi ,  beh noi  abbiamo avuto  incontr i ,  d iscuss ioni  accese e 

cont inue con tu t t i  i  rappresentant i  d i  Ci t tà  Metropol i tana che avevano 

competenze in  questo ambito.  Siamo s ta t i  più vol te  r i cevut i  dal la 

Consigl iera  Delegata Scavuzzo,  e  devo  dire  che non ci  ha  mai  dato  

realmente  soddisfazione e s i  è sempre l imita ta  a r isponderci  che quel lo 

era  un procedimento tecnico,  insomma,  e  i  tecnici  r ispondevano 

esclus ivamente  al la  normat iva che è  regionale .   

Abbiamo avuto rapport i  di  vero  e  proprio  scontro  con i l  Consigl iere 

Delegato che l ’ha succeduta,  c ioè Fi l ippo Barberis ,  al  quale  ins ieme al  

Sindaco d i  Casorezzo ho inviato una le t t era  aperta  che è  f ini ta  su  tut t i  i  

giornal i ,  una let tera  che non era  affat to tenera ,  invece è  s tato  cont inuo, 

è s ta to di re i  leale  e proficuo i l  dia logo con l ’a t tuale  Consigl iere 

Delegato Piet ro Mezzi .   

Abbiamo incontrato  i l  Vice Sindaco d i  Pisapia,  Comencini  e anche 

l ’at tuale  Vice Sindaca Arianna Censi  e poi  abbiamo incontrato Sala  che 
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ha deciso d i  non d ifenders i  nel  ri corso contro l ’AIA e questo non è 

cer tamente un r isul ta to d i  scarso r i l ievo,  ma poi  noi  s iamo andat i  anche 

dai  pol i t ici  d i  Regione a chiedere una normat iva più tu telante .  Abbiamo 

incontrato più  vol te i  Consigl ie r i  del  precedente  Consigl io  Regionale,  

in par t icolare  di re i  Cecchet t i  e  Borghet t i ,  abbiamo incontrato  

l ’Assessore  Pers i  e  abbiamo incontrato i l  Pres idente  Maroni  dal  quale 

abbiamo ot tenuto che Regione entrasse ad adiuvandum  nel  r icorso 

contro l ’AIA.  Di  questo noi  s iamo s ta t i  ben  fe l ici  e  l ’abbiamo 

r ingraziato pubbl icamente in p iù occas ioni  perché noi  non è  che 

abbiamo qualcosa in part icolare  contro  qualche Part i to,  soprat tut to  noi  

non u ti l izziamo la  cava per  al t r i  f in i  pol i t ic i .   

Terza domanda:  perché in quest i  anni  non sono s tat i  organizzat i  incontr i  

pubbl ic i  per  sensibi l izzare  i  ci t tadin i .  Ecco,  pr ima del la  conferenza 

s tampa del lo  scorso  lunedì  22  lugl io,  pr ima di  quel la ,  l ’ul t ima 

assemblea pubbl ica  però va det to,  t ra  le  12 effet tuate su questo  tema,  è 

quel la  del  15  dicembre 2017 e da quel  momento  f ino  a un  mese  fa non ci  

sono sta te  novi tà s ignif icat ive sul le  qua l i  informare la  ci t tadinanza.   

Quarto  punto:  qual i  sono le  azioni amminist ra t ive che codesta 

Amminis t razione in tende in traprendere  per  oppors i  al la  autorizzazione 

di  Ci t tà  Metropol i tana.   

Ecco,  a l lora ,  se  in questo punto  lei  s i  r ifer isce  in  real tà 

al l ’approvazione de l  proget to per l ’escavazione,  faccio presente che 

quel lo  non s i  t ra t ta  di  autorizzazione come erroneamente le i  ha  indicato 

per  ben due vol te  nel  tes to del l ’ inte rrogazione.  Credo che bas tava 

leggere  con at tenzione quel  documento ,  è  composto  di  so le 10 pagine,  

lo avrebbe t rovato chiaramente  scr i t to e  in  neret to a  pagina 9.  In ogni  

caso contro  quel l ’approvazione d i  proge t to  noi  r icorreremo.   

Quarta :  qual i  sono le azioni  amminis t ra t ive…no,  ho  sal tato ,  no,  quin ta 
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al lora,  quin ta:  se  questa  Amminist razione condivide la  proposta  del  

nuovo piano cave che t ras forma l ’ATEg11 in  cava di  recupero.  La 

t rasformazione da ATE a cava d i  recupero in real tà  è s tata  r ichies ta da 

questa Amminist razione in  fase  d i  raccol ta  del le  osservazioni  da parte 

del l ’apposi to Set tore  d i  Ci t tà  Metropol i tana e  quindi  vis to che s iamo 

s tat i  noi  a  chiederla  non poss iamo che valu tar ia posi t ivamente.  

Vogl io anche d ire che i l  lavoro del  nost ro uff ic io competente,  cioè 

del l ’Area Terr i torio ,  anche in quel l ’occasione,  è  s ta to davvero 

importante ,  è  s ta to di  qual i tà  e quindi  ora colgo questa  occasione per  

r ingrazia r l i  pubbl icamente .   

  

PRESIDENTE 

 

Come previsto  do la  parola  a l la  Consigl iera Lunardi  per  le  

repl iche,  grazie.   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Diciamo che non sono assolutamente  soddisfat ta del le r isposte  e 

par to come ha fa t to  le i  dal le  premesse,  c ioè la  premessa è…allora,  

pr ima di  tut to  io rappresento  la  Lega  e  rappresento i l  Centro Destra 

Uni to,  non è necessar io che gl i  a l t ri  facent i  par te del  gruppo f i rmino i l  

documento  come in  passato  è  successo  per  a l t r i  gruppi  in Consigl io 

Comunale .  Ovvio  che io parlo  in nome e  per  conto del  gruppo Centro 

Destra Uni to.  Per  quanto r iguarda la  quest ione che le i  ha  sol levato  come 

premessa e  c ioè che noi  non dovremmo nemmeno parlare  per quanto 

r iguarda la Convenzione del  2002,  vogl io r ibadire  che comunque sia  io 

che i l  gruppo Centro Destra  Uni to ha sempre combat tu to sui  proget t i  di  
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Solter  e  quindi  è assolutamente  contrar io a l la  discar ica  e  a questo 

proget to .  Poi ,  non accet to  ins inuazioni  su  divis ioni  che non es is tono.   

Per  quanto r iguarda  la quest ione del l ’approvazione,  perché io i l  tes to 

l ’ho le t to e  l ’approvazione del  proget to  del la  ges t ione produt t iva 

diciamo che  questo proget to che  è  s ta to  approvato i l  25  giugno da Ci t tà 

Metropol i tana dopo che è  s tato  dato  un  parere favorevole  a l la  

valutazione di  impat to  ambientale nel  giugno  del  2017,  

l ’Autorizzazione Ambientale  In tegrata ,  è s tato  approvato .  Questo  non è  

operat ivo ma solo  perché in  fase d i  def inizione l ’ ind ividuazione 

condivisa con Ci t tà Metropol i tana del le a ree  compensat ive che Sol ter  

deve cedere  a t i tolo  d i  compensazione come r isarcimento  del l ’ impat to  

ambientale indiv iduandole  t ra  quel le  che i l  Parco del  Roccolo ha 

inser i to  nei  propri  s t rument i  d i  pianif icazione e  r i tenute preferenzial i  ai  

f ini  del la  r i fores tazione.  Sol ter  ha già  presentato t re  diverse proposte ed 

è quindi  solo una quest ione di  tempo la  poss ibi l i tà  di  in izio degl i  scavi  

come documento  d i  Ci t tà  Met ropol i tana del  gennaio 2019,  la fase  

iniz iale  di  individuazione e condivisone del le  aree da compensare  è già  

in fase  avanzata .  

Vogl io sot to l ineare  poi  che l ’ATEg11,  dove s i  t rova  Cave d i  Casorezzo,  

non ha un Piano d’Ambito  approvato per  cui  non si  capisce come s ia  

s tato poss ibi le che Ci t tà  Metropol i tana abbia  approvato  

prevent ivamente una VAS e un’AIA per dei  r ipr is t ini  di  cava mediante  

r iempimento con r i fiu t i  special i  completamente  di fforme anche dal  

r ispet to  del la  scheda tecnica.  Quindi  d ic iamo che questo  non sarebbe 

dovuto  nemmeno iniziare.   

Poi,  per  quanto r iguarda la  quest ione  che le i  sot tol inea che la  richies ta 

è i r r icevibi le ,  al lora  voi  s ie te sta t i  sostenut i  dal  PD locale  e quindi  non 

vi  t r incerate d iet ro  a l  fat to  che voi  s ie te indipendent i  e  che  quindi  non 
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possa cr i t ica re i l  fa t to che Ci t tà  Metropol i tana abbia approvato,  perché 

i l  problema non è la  Regione che non ha presentato l’Ordine del  Giorno 

de PLIS,  ma questo proget to di  d iscarica  è indipendente dal la  tute la del  

proget to  che sa rebbe s tato  discusso in Consigl io Regionale ,  premesso 

che questo  è,  r ipeto ,  un  r invio  perché sono s tate  r i levate  del le quest ioni 

tecniche.  La  Lega comunque  presenterà  poi  nei  mesi  a  veni re  una…farà 

anche le i  una conferenza stampa come avete  fa t to voi ,  perché voi  avete  

fat to  una  conferenza di  par te,  omet tendo  e facendo credere,  

s t rumental izzando la  quest ione e io  t rovo che s ia mol to  grave,  perché 

voi  avete fa t to passare  che se i l  piano del  PLIS fosse passato tut te  le  

cose s i  sarebbero  ri sol te ,  guarda cosa anche se  fosse  passato  i l  PLIS e 

questo avrebbe r i levanza in futuro ,  non sarebbe re t roat t ivo e questo 

problema ci  sarebbe comunque.  Quind i  adesso  la  quest ione è  che una 

vol ta che verrà  ident i f icato qual i  le  a ree  da coronare  per  l ’ impat to 

ambientale questa autorizzazione,  ques to proget to  sarà operat ivo .   

Poi,  per  quanto  r iguarda  invece…un’al t ra quest ione riguarda come è 

s tata  ges t i ta  comunque la Convenzione del  2002 e tut te  le fas i  

success ive.  Io  vogl io  r icordare  che ne l  2015 era sta to cost i tu i to un 

gruppo  di  lavoro  con del le  persone  qual i ficate e competent i  e anche 

del le associazioni  che gratui tamente si  erano  messe al  servizio  

del l ’Amminis t razione per  combat tere  vari  proget t i  presentat i  da 

Solter…  

 

PRESIDENTE 

 

Consigl iera  Lunardi ,  lo  Statuto ,  i l  Regolamento prevedono che 

lei ,  gius tamente,  possa r ispondere  al la  r isposta del  Sindaco d icendo di  

non essere  soddisfat ta  o di  esser lo e mot ivandolo ,  però  non è previs to 
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che lei  par l i  di  u lter ior i  argoment i  che non facevano parte ,  benché 

col legat i ,  del la  sua  in terrogazione parlando per  20  minut i .  Avrebbe 5 

minut i  d i  tempo.  Io non la  s to c ronometrando se  anche ne  parla  per  9 va 

bene lo  s tesso,  però  cortesemente l a  invi to  a essere  un  po’ p iù s inte t ica 

e ad at teners i  a l  tes to del l ’ interrogazione che peral t ro ha presentato  lei .  

Grazie.  

 

CONSIGLIERA LUNARDI SABRINA 

 

Grazie,  grazie Pres idente .  Io mi  sarei  l imi ta ta a  repl icare se  anche 

i l   Sindaco non fosse  usci ta  dal le mie r ichieste .  Siccome i l  Sindaco ha 

fat to  del le  accuse ben precise ,  se  mi  permet te  io vogl io dimostrare  che 

comunque anche nel la  Convenzione del  2012 ci  sono dei  passaggi  

fondamental i  che non sono sta t i  tu tela t i  dal l ’Amminist razione se mi  

permet te,  perché comunque…e questo  è anche uno dei  punt i  del le 

domande che ho fat to se  posso…ho 5 minut i  io…se mi  concede u l ter ior i  

5 minut i  per completare  i l  ragionamento.  Il  mio  ragionamento vuole 

essere  quel lo  che  nel  2015 diciamo che…cioè,  s iccome Sol ter  

cont inuava a presentare  dei  proget t i  comunque pericolos i  a l la 

ci t tadinanza era  s ta to cost i tu i to questo  gruppo di  lavoro  che poi  s i  era 

dopo 6 mesi  b locca to perché io  mi  r icordo che la  quest ione e ra che 

erano s tate  chies te qual i  erano le at t iv i tà svol te  dal  Comune e se le  

f ideiussioni  erano s tate  res t i tui te  perché le f ideiuss ioni dovevano essere 

res t i tui te  nel  momento in cui  fossero sta t i  fa t t i  i  r ipr is t ini  ambiental i  

che sono s ta t i  contesta t i .   

Poi,  non s i  capisce perché,  questo  gruppo di  lavoro  è  sta to chiuso .   

Poi,  per  quanto  r iguarda  invece  la  quest ione degl i  incon tri  pubbl ici ,  

al lora vis to che c’e ra  già s tata  l ’approvazione del la VAS io r i tengo,  
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vis to che e ra  in d i scuss ione questo  proget to,  che  non fare nessuna 

assemblea pubbl ica  dopo dicembre 2017,  perché è  passato un  anno e 

mezzo,  a par te la  conferenza s tampa che  comunque è  di  par te,  s ia  sta to 

un  grave errore ,  perché comunque l ’a t tenzione deve sempre  stare a l ta,  

per  cui  io  chiedo…allora  premesso che io  c i  sono sempre s ta ta per  

di fendere i l  terr i to rio  s ia in passato ,  s ia in presente che in  futuro,  

r i tengo che sia  un  errore fare  degl i  at tacchi  s t rumental i  per  quanto  

r iguarda la  Lega  in  Regione perché questo non fa  a l t ro che favori re  

Solter  secondo me e i l  suo proget to  e  invece la nostra  comuni tà  deve 

essere  uni ta .  Poi ,  se  ci  sono sta t i  dei  f ra intendiment i  è  un’al t ra 

quest ione,  però io  mi  aspet to che come io do, io e  i l  mio gruppo,  uni to,  

diamo la  nostra  d isponibi l i tà per  combat tere questo p roget to,  io mi  

aspet to a l t ret tanto  da parte vostra.  Ri tengo quindi che questa  quest ione,  

quindi  l ’approvazione del  proget to PLIS,  che r ipeto è  s ta to  solo rinviato 

e poi  vedremo nei  mesi  a venire  quel lo che succederà  per  tute lare  i l  

nost ro  terr i tor io ,  r ispet to  a questo  proge tto  che purt roppo è  un problema 

ser io perché è quel lo  che manca per  l ’operat ivi tà  è  so lo la quest ione 

del la compensazione del le  aree.  Mi aspet to che ci  s ia un’unione di  

intent i  perché noi  vogl iamo assolu tamente d i fendere  i l  nos t ro ter r i tor io 

e non che venga  st rumental izzata  la quest ione perché  la  quest ione non 

l ’abbiamo st rumenta l izzata  noi .  Grazie.  

 

( Intervento fuori  microfono)  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Ma infat t i ,  non c ’entra  assolu tamente  niente la quest ione de l  PLIS  

con la  quest ione… 
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PRESIDENTE 

 

Non divaghiamo cortesemente,  Consigl iere ,  Sindaco,  non 

divaghiamo… 

 

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Fa te confusione,  sono due cose separate… 

 

PRESIDENTE 

 

Va bene,  Consigl iera  Lunardi ,  okay,  l ’ interrogazione r icordo che 

non da luogo a  discussione e quindi  giustamente  s i  conclude con la  sua 

disamina.   

Ovviamente chiedere al  pubbl ico,  cortesemente,  di  non in terrompere 

perché le  sedute  del  Consigl io sono pubbl iche…chiederei  cortesemente  

al la  Forza  Pubbl ica d i  intervenire ed eventualmente  se la  s ignora 

persis te  nel  suo at teggiamento  di  scortar la  fuori .   

Ricordo che l ’ inte r ruzione d i  un pubbl ico servizio è anche uno reato 

quindi  cortesemente chiederei  a l  pubbl ico di  mantenere  i l  

comportamento  r ich ies to dal la si tuazione,  d’accordo? Okay,  spero di  

non dover  più  fare un in tervento di  ques to  t ipo  per  i  pross imi  5 anni .  Va 

bene.  

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
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PUNTO N. 4 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019  

 

PRESIDENTE 

 

Okay,  pass iamo al  punto al l ’Ordine del  Giorno success ivo  che è l ’ 

“Approvazione del  Piano Comunale  d i  di r i t to al lo studio  a.s .  

2019/2020”.   Do la  parola a l l ’Assessore  Stefano Carneval i ,  grazie.  

 

ASSESSORE CARNEVALI 

 

Buonasera.  In tanto  invi terei  la Dir igente  Scolas t ica Pro fessoressa  

Francone a raggiungerci  e  mentre la  Professoressa s i  s is tema…il  Vice 

Sindaco ha lasciato posto,  brevemente in t rodurrei  l ’argomento.   

Al lora,  io credo che come vedrete e  come s i  è  ampiamente  d iscusso 

anche in Commiss ione dove in  modo didascal ico  abbiamo aff rontato 

tut to  quel lo che è  i l  piano di  di r i t to  al lo s tudio,  l ’abbiamo commentato 

e abbiamo anche avuto un accogl imento da parte  de Centro Destra 

Uni to,  cosa che mi  ha insomma molto soddisfat to perché vuol  d i re  che è 

s tata  r iconosciuta  la  posi t ivi tà  di  un documento  che secondo me ha 

valore ,  ha valore  perché come vedrete  è mol to r icco,  è  mol to r icco di  

proposte  che poi  la Dir igente  andrà a de t tagl iare  in maniera  più  precisa 

e puntuale.   

Per  par te  mia  i  fu lcr i  del l ’ interesse  che questo documento va a 

presentare sono da  un lato  la discesa in  campo di  mol te r isorse 

di fferent i  che lo  vanno a  cos t rui re ,  quindi  c ’è  l ’impegno 

del l ’Amminis t razione,  c’è  la proget tual i tà del’ Ist i tu to,  c’è  la Farmacia  
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che contr ibuisce con dei  fondi  che  possono f inanzia re alcuni  proget t i ,  

c’è  l ’ impegno degl i  s tessi  geni tori  che con le  associazioni  che 

compongono i  vari  Comitat i  legat i  a i  s ingol i  plessi  raccolgono del  

denaro che poi  v iene invest i to per  la  proget tual i tà  e per  consent i re agl i  

alunni  di  par tecipare a  tut ta  la  vi ta  del l ’ is t i tu to e  ai  proget t i  che vanno 

ad  arr icchire  l ’offer ta  scolas t ica .   

Mi  preme sot tol ineare  come s i  s ia  andat i  in  buona cont inui tà  r ispet to 

al l ’u l t imo piano d i  di r i t to a l lo s tudio perché anche complici  le  elezioni  

è chiaro che c’è  sta to meno tempo per  ragionarci ,  però  l ’a l l ineamento  

del l ’Amminis t razione con la di rezione scolast ica è s ta to  cos tante e 

quindi  s i  sono svi luppati  dei  f i loni  che erano sta t i  sol leci ta t i  nel  corso 

degl i  anni  da  entrambe le cont ropart i ,  in  buona sos tanza,  e quest i  s i  

r ipresentano,  s i  sv i luppano,  probabi lmente sarà poi  la  s tessa  Dir igente  a 

entrare  nel  meri to ma in Commiss ione abbiamo sot tol ineato qual i  erano 

i  capi to l i  un po’ più innovat ivi  o  più  pres t igios i  del lo s tesso documento, 

in par t icolare i  f i loni  che poi  vedrete  sono quel l i  del l ’arr icchimento 

del le competenze l inguis t iche,  che sono una r isorsa  sempre  più richies ta 

nel  mondo del  lavoro,  del l ’universi tà  e d i  quals ias i  t ipo  di  formazione,  

al t re t tanto per  le  competenze informat iche.   

Poi tu t to i l  f i lone legato a l la legal i tà,  a l la sol idar ie tà e  al la  formazione 

dei  c i t tadini  del  domani ,  in  par t icola r modo noi  c i  abbiamo sempre 

tenuto  e l a  Dir igenza con  noi  a l  Consigl io Comunale  dei  Ragazzi  che  è 

diventato  uno s t rumento vero,  non sono format ivo  ma proprio  eff icace 

per  quanto riguarda le  proposte  che poi  arrivano dal la scuola 

al l ’Amminist razione  e a l la  stessa  di rezione scolas t ica .  C’è poi  un  f i lone 

legato  al l ’orientamento che sicuramente  è  importante perché  consente ai  

ragazzi  d i  capire cosa fa re  del  loro  futuro  sia  lavorat ivo s ia  d i  s tudio  e  

poi  più legato in  questo caso a  quel la  che è  l ’Amminis t razione s ia per  i  
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fondi  s ia  per  la  cos t ruzione di  ques ta  parte  del  piano  d i  di r i t to  a l lo 

s tudio  tut to  i l  sos tegno al le  f ragi l i tà ,  sos tegno al le  f ragi l i tà  che possono 

essere  tanto  economiche,  quindi  tu t to e ne abbiamo parla to anche in 

Commiss ione in  maniera  mol to puntuale  perché tanto s i  è r innovato da 

questo punto di  vista che vuol  di re i  contribut i  al le  famigl ie che in  

qualche modo non  r iescono a usufru ire  in maniera  autonoma dei  servizi  

che sono legat i  al la  scuola ,  come la  mensa,  i l  t rasporto,  i  l ibr i  e poi  c’è 

tut to  quel  f i lone del le f ragi l i tà  connesse  al la  vi ta  del l ’a lunno,  quindi  i l  

fat to  di  dover garant i re i l  sos tegno quanto  più  d i ffuso s ia in  termini  di  

proget t i  ar t icolat i ,  quindi  d i  tante  ore se sono r ichies te dal l ’alunno in 

quest ione,  s ia sul  numero proprio d i  a lunni  che vengono in teressat i  da  

proget t i  d i  sostegno.  Noi  crediamo che questo  sia  mol to importante ,  io 

l ’ho det to  più  vol te ,  lo  r ibadisco,  Busto Garolfo è  un  po’ un’eccel lenza 

da questo punto  di  vis ta ,  lo  è  sempre s ta ta e  cont inua ad esser lo  perché 

la convinzione di  questa  Amminis t razione è  che  favorendo la  presenza 

di  educatori  in c lasse,  ol t re quel l i  che sono legat i  a l le disabi l i tà e 

quindi  che vengono forni t i  dal lo  Stato ,  s i  faccia  del  bene s ia  al l ’a lunno 

che v iene segui to ma a  tu t to i l  gruppo classe perché tante  vol te  senza 

l ’aiu to di  ques t i  educatori  che in  qualche modo contengono,  aiu tano a  

inquadrare  l ’alunno in d i fficol tà ,  tut to  i l  gruppo classe  ne va  a r isent i re  

e quindi  non è  so lo  per  i l  ragazzo,  i l  bambino fragi le  che s i  fa  un  

ragionamento di  espansione e  potenziamento  del  sos tegno scolast ico.  Le 

sfide per  i l  fu turo ci  sono perché come dicevo questo piano d i  di r i t to 

al lo  studio  è s tato  anche cost ru i to in  un  momento part icolare  del la v i ta 

pol i t ica  di  Busto Garolfo,  quindi  c i  sono del le  idee che abbiamo e  che 

vorremmo r iproporre  a par t i re dal l ’ iniz io del l ’anno scolas t ico  per  

cost ru i re i l  p rossimo piano d i  di r i t to a l lo s tudio con qualche accel lerata  

coinvolgendo i l  ter r i tor io ,  coinvolgendo  alcune associazioni  sport ive e 
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anche avendo una vis ione un o’ più  d’ ins ieme di  quel le  che sono le 

offerte  format ive per  i  geni tor i  e per  le  famigl ie  in senso  assoluto ,  però 

purt roppo tut te  queste idee le dovremmo discutere con  un nuovo 

Dirigente Scolas t ico  perché,  ahimè,  questa è  l ’ul t ima vol ta che avremo 

la Professoressa  Francone a presentare  i l  p iano di  di r i t to al lo  s tudio 

perché la Dir igente  ha ot tenuto  i l  t rasferimento a  Turbigo quindi  con 

questa sera c i  saluta .   

Io  ant ic ipo  un ringraziamento  che sarà  p iù art icolato a l la  fine del  punto,  

però ci  tengo a  so t tol ineare  la sua d isponibi l i tà,  la  sua comunanza di  

vedute con i  b isogn i  del l ’Amminist razione e  la  sua grande  veramente 

disponibil i tà  a recepire  tu t te quel le  che potevano essere  l e  idee e l e 

necessi tà  del  terri tor io.  Quindi ,  davvero vogl io ant ic ipare  questo 

r ingraziamento perché sento sia  mol to meri ta to.   

 

PRESIDENTE 

 

Do la  parola  al la  Dirigente Scolas t ica  per  l ’ i l lus t razione dei  

proget t i  del la  scuola .   

 

DIRIGENTE SCOLASTICA PROFESSORESSA FRANCONE 

 

Buonasera.  Va beh,  un sent i to grazie innanzi tut to .   

Pr ima di  procedere  con la presentazione del  p iano che è  f inal izzata  a 

mot ivare l a  l i s ta  che v i  è s tata  consegnata,  perché a voi  è  s ta to dato un 

prospet to  con un elenco di  proget t i ,  con una ser ie  d i  c i fre ,  ma l ’ idea 

proget tuale  dal la tabel la  ovviamente non s i  evince e quindi  ho  voluto 

accompagnare la  mia presentazione proprio  con del le  sl ide per  faci l i tare 

la le t tura  di  quest i  dat i .  
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Prima di  in iziare,  d icevo,  vogl io  uff icia lmente  consegnare  due cd,  uno 

per  i l  Comune di  Busto Garolfo  e  l ’al t ro  per  l a  Bibl ioteca che 

contengono ciascuno quat t ro  mini  guide interat t ive  che sono s ta te 

predisposte  dagl i  alunni  del le  quarte e  del le quinte  del le Scuole 

Primarie  Tarra durante  l ’a t tuazione del  proget to PON Competenze di  

Base.   

I l  proget to,  a  cui  abbiamo partecipato nel  2017,  f inal izzato  proprio  al  

potenziamento  del le  competenze d i  base,  è  s ta to approvato  dal  

Ministero e  i l  Minis tero  quindi  c i  ha  f inanziat i  con un budget  di  20 .000 

euro per  la  real izzazione d i  quest i  proget t i .  Il  proget to s i  è  svi luppato 

nel  corso di  due anni  e i  bambini  del la Scuola Primaria,  nel  mese di  

giugno del l ’anno scorso hanno real izza to una pr ima guida  in  i ta l iano 

int i to lata  “Il  Mio Paese Uno”,  e un’al t ra in  inglese  “My Town One” e 

quest ’anno a giugno ne hanno real izzate  al t re  due,  sempre una in 

i tal iano “Il  Mio Paese Due” e  “My Town Two”.  La pr ima guida è  s ta ta  

real izzata  con la  col laborazione  del le  associazioni  del  t err i tor io ,  o 

megl io ,  tu t te e due sono s tate  real izzate con la  col laborazione del le 

associazioni  del  ter r i torio ,  la pr ima ge t ta uno sguardo  sul le  ricchezze 

archi te t toniche,  s tor iche e ar t is t iche d i  Busto Garolfo ,  le al t re  due 

invece,  quel le  di  ques t ’anno,  valor izzano tu t t i  gl i  aspet t i  natural is t ici  

del  terr i tor io.  Quindi  è,  secondo me,  un bel l issimo esempio di  

col laborazione t ra la scuola e  i l  terr i tor io che ha dato  poi  dei  f rut t i  

anche secondo me molto  interessant i .  Le quat t ro guide sono già  

pubbl icate su l  s i to  del la  scuola.  Io  adesso consegno  al  Sindaco 

uff ic ialmente  le  cop ie per  voi ,  se  poi  volete pubbl icar le  su l  s i to  anche 

del  Comune secondo me può essere  un bel  modo per  valor izzare  questo 

lavoro.   

Quindi ,  adesso  parto con la  descr iz ione del  Piano del l ’Offer ta 
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Format iva.   

Al lora,  innanzi tu t to,  la  l i s ta  dei  proget t i  che voi  vedete è la  

t rasposizione in  termini  di  proget t i  di  quel la  che è  l ’idea di  scuola  che 

noi  abbiamo evidenziato a l l ’ interno de l  Piano Triennale  del l ’Offer ta  

Format iva.  Nel  PTOF noi  abbiamo indicato come obiet t iv i  d i  qual i tà 

l ’ inclus ivi tà  e  l ’innovazione didat t ica e tecnologica,  laddove 

l ’ innovazione d idat t ica  e  tecnologica s i  decl inano poi  in  d idat t ica  per  

competenze,  nuove tecnologie ,  internaz ional izzazione.  In  part icolare i l  

capi to lo in ternazional izzazione è s ta to in t rodot to nel  POF t r iennale  

nuovo,  quello  che abbiamo approvato a  gennaio  del  2019 e  che s i  

svi lupperà per  i l  t r i ennio  2019/2022.  

Per  quanto r iguarda al lora  l ’inclusiv i tà tota le,  abbiamo una ser ie  di  

proget t i  che s i  sv iluppano a  part i re dal la scuola  del l ’ infanzia.  Io i  

proget t i  l i  ho elenca t i  al l ’ interno del l ’obiet t ivo d i  qual i tà  che la  scuola 

s i  pref igge e ho  sot to l ineato  quel l i  che sono a car ico  del  di r i t to  a l lo 

s tudio ,  quindi  voi  vedete  una ser ie di  proget t i  che sono sot tol ineat i  e 

quest i  sono quel l i  che vengono f inanziat i  dal  di r i t to a l lo s tudio ,  quel l i  

che non sono sot to l ineat i  o sono proget t i  gratu i t i  o  sono a car ico  del la  

scuola,  del  fondo del l ’is t i tuzione scolas t ica ,  a  car ico  del la  Farmacia,  

come diceva pr ima l ’Assessore  Carneval i ,  o  a  car ico  dei  geni tor i  che 

con la real izzazione del le fes te  d i  f ine  anno r iescono a  raccogl iere  i  

fondi  necessar i  anche per  pagare qualche proget to,  oppure a l t r i  proget t i  

sono finanziat i  dal  PON perché abbiamo vin to anche un al t ro proget to 

PON che è  quel lo  di  Ci t tadinanza Digi ta le .   

Quindi ,  dicevo,  per  quanto  riguarda la  scuola del l ’ infanzia  come 

incisiv i tà to tale  abbiamo i l  proget to  di  “Arte Terapia” che s i  svi luppa 

per  tu t to l ’anno,  che è pagato con i l  dir i t to  a l lo s tudio,  poi  abbiamo i  

proget t i  “Accogl ienza” e “Raccordo”,  sono due proget t i  che vedrete l i  
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r i t roveremo anche nel la scuola pr imar ia  e  nel la  scuola secondaria ,  i l  

proget to  “Orto”,  i l  proget to “Pront i ,  par tenza e at tent i” ,  ques t i  due sono 

proget t i  entrambi  a  cos to zero  perché prevedono l ’ intervento da parte 

del le docent i  per l a real izzazione di  ques te at t iv i tà laborator ial i  che 

servono proprio a coinvolgere  e  a  includere  maggiormente  gl i  a lunni  

al l ’ in terno del le a t t ivi tà  didat t iche.  

Per  quanto  r iguarda la  scuola primaria  come inclus ivi tà  tota le abbiamo 

i l  proget to  “Accogl ienza”,  i l  proget to  “Laborator io” che è  un proget to  

di  raccordo t ra i  bambini  del la  quarta elementare  e  i  bambini  

del l ’ul t imo anno  del la  scuola del l ’ infanzia f inal izzato proprio 

al l ’accogl ienza dei  bambini  che dal l ’ infanzia  passano al la primaria  e i  

bambini  di  quarta faranno un lavoro  ins ieme ai  bambini  del l ’ul t imo 

anno del l ’ infanzia  ma poi  l ’anno success ivo  saranno anche coloro  che 

faranno  da tu tor  ai  bambini  che arr iveranno e  quindi  anche per  questo 

mot ivo diventa  un proget to di  inclusione.   

Poi abbiamo i l  proget to “Benessere in  Classe” che è  uno dei  proget t i  

pagat i  con i l  f inanziamento del la Farmacia  che prevede l ’ intervento 

del la pedagogista  f inal izzato  proprio a l la  creazione d i  un  cl ima di  

accogl ienza e  d i  accet tazione del l ’a l t ro e  dei  suoi b isogni  e  del le  sue 

pecul iar i tà .  

Per  quanto r iguarda la scuola  secondar ia di  pr imo grado,  anche qui  i l  

proget to  “Accogl ienza”,  i l  proget to  “Raccordo”,  in  questo caso i l  

proget to  “Raccordo” è real izzato grazie  a l la presenza dei  docent i  che 

tengono del le lezioni  a i  bambini  d i  quinta  che vengono a  v isi tare la  

scuola secondaria  e  coinvolgono comunque anche i  ragazzi  del la  scuola  

secondaria .  Anche qui  c’è  un’azione di  tu toraggio .   

Poi abbiamo i l  proget to ,  o  megl io ,  i l  gruppo dei  proget t i  su l lo 

“Svi luppo del la Autonomie”.  Quest i  proget t i  sono proprio cal ibrat i  
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r ispet to  a i  ragazzi  con Bisogni  Educat iv i  Special i  e  quindi  hanno lo  

scopo di  aiu tar l i  a  superare  alcune diff icol tà  che possono incontrare nel  

loro cammino didat t ico  a t t raverso una d idat t ica  mol to  più,  d iciamo,  di  

t ipo  prat ico.  In  part i colare  vi  ho indicato “A Scuola d i  Cucina”,  “Hortus  

Conclusus”,  chi  ha avuto modo di  visi tare  l ’or to  del la  scuola  media  

Caccia  s i  è reso  conto del  bel  lavoro  che v iene fa t to di  anno in anno su  

questo or to,  “Laborator io Bocce”,  abbiamo i l  proget to   informat ica per  

1,  2 e 3 che r iguarda i  ragazzi   di  pr ima,  d i  seconda e  d i  terza ,  un 

laborator io teat ra le,  un laborator io  di  autonomia,  poi  abbiamo i  proget t i  

f inal izzat i  al l ’a l fabet izzazione e  al l ’accogl ienza d i  a lunni  che hanno 

problemi con la  l ingua i tal iana,  quindi  “Alfabet izzando”,  

“Mult icul tura”,  i l  proget to  di  “Recupero  Motivazionale” per  quegl i  

alunni  che presentano del le  d i ff icol tà  nel le discipl ine…eh,  vediamo sì  

perché non ho pensato d i  portare  i l  car icabat ter ie…allora  devo andare 

in fre t ta…comincerò a correre…”Recupero Motivazionale” per  quei  

ragazzi  che presentano del le lacune nel le var ie  discip l ine al  termine del  

pr imo quadrimestre  e  che vengono quindi  a iutat i  at t raverso  dei  proget t i  

per  piccol i  gruppi  a  recuperare  queste lacune e i l  proget to 

“Orientamento”.  Perché i l  “Recupero Motivazionale”  e “Orientamento” 

l i  ho inser i t i  in  questo capi tolo ,  quel lo del l ’ inclus ivi tà?  Perché sono 

proget t i  f inal izzat i  proprio  a prevenire  le condizioni  di  emarginazione,  

di  disagio  sociale,  di  fa l l imento scolast ico e quindi  in  questo senso 

sono proiet ta t i  verso l ’inclusiv i tà.  

Poi abbiamo tut ta  la  grande categor ia dei  proget t i  f inal izzat i  a l lo  

svi luppo del le  competenze.  Abbiamo proget t i  f inal izzat i  a l lo  sv i luppo 

di  competenze diverse.  In  questo caso per  la  scuola del l ’ infanzia  

abbiamo “Mondi  Poss ibi l i”  che è  un  proget to  anche questo  che abbiamo 

presentato nel  mese di  giugno per  un  bando del  MIUR e l ’abbiamo 
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vinto.  È sot tol ineato perché la scuola  chiede una piccola c i fra per  

l ’acquisto  di  mater ia le più che al t ro,  però  i l  grosso  del  proget to è 

f inanziato  dal  MIUR e questo è  un  proget to  su l lo svi luppo del le 

competenze digi tal i  a l la scuola del l ’ infanzia.  È un proget to che parte  

dal l ’osservazione del  reale  per poi  operare  una t rasposizione nel  

vi r tuale ,  quindi  i  bambini  osservano,  d isegnano i l  mondo reale  e  poi  

at t raverso  l ’ut i l izzo del le nuove tecnologie  t ras formano i l  reale  in 

vi r tuale ,  quindi  un proget to mol to  innovat ivo  e mol to  interessante.   

Poi abbiamo i  proget t i  per  lo  svi luppo del le  competenze ar t is t iche e 

creat ive e quindi  abbiamo i l  teat ro l ’ “Atel ier  di  Pit tura”,  abbiamo 

anche proget t i  per  lo svi luppo del le competenze motorie ,  quindi  “In  

movimento” e “Educazione Motoria”…allora  i  proget t i  che sono messi  

in paral lelo  “Atel ier  di  Pit tura”,  “Arte  Artando”,  per  esempio ,  sono due 

nomi divers i  di  proget t i  del lo s tesso t ipo  che  saranno at tuat i  uno al la  

scuola del l ’ infanzia  San Luigi  e  l ’a l t ro  a l la  Madre Teresa e la s tessa 

cosa per  “In  Movimento”  ed “Educaz ione Motoria” .  “In  Movimento” 

al la  Madre Teresa è pagato  con i l  di r i t to a l lo studio,  “Educazione 

Motoria”  a l la San Luigi ,  invece,  è  gratui to  perché s i  avvale  del la 

col laborazione d i  una col laboratrice  scolast ica che è a l lenatr ice FIPAV, 

se non r icordo male .   

Poi abbiamo proget t i  d i  musica,  “Musica Giocando”  e “Viva  i l  Ri tmo” e 

proget t i  f inal izzat i  a l lo svi luppo del la  capaci tà d i  ascol to,  di  

comprensione e quindi  “Leggimi” e  i l  proget to con la  Bibl io teca.   

Per  quanto r iguarda la  scuola pr imaria  abbiamo i  5  proget t i  t rasversal i  

per  lo svi luppo del le  competenze ad  ampio raggio che carat ter izzano le 

cinque in terclassi  del la  scuola  pr imaria .  “Conosco e  mi  r iconosco”,  “Un 

“Mondo di  Emozion i”  e  i l  proget to “Trasversale”  del le  c lass i  pr ime,  

“Emozioni  In  Gioco” delle  class i  seconde e “Let ’s  Play” del le class i  
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terze,  “Sei  personaggi  in cerca d ’autore”  del le c lass i  quarte  e “L’Ita l ia 

del le Meravigl ie”  c lass i  quinte .  Quest i  prevedono tut t i  un 

f inanziamento da parte  del  di r i t to a l lo s tudio.   

Vi  segnalo ,  come nobi l tà ,  “Sei  personaggi  in  cerca d’autore” che è  un 

proget to  di  teat ro  che vede protagoniste  le insegnant i  di  c lasse,  laddove 

c’è  un insegnante che avendo esperienza d i  teatro  prat icamente  farà da 

refe rente  e “L’Ita l i a del le Meravigl ie”  che è già  par t i to  dal  punto di  

vis ta proprio  anche dei  contat t i  con le associazioni  del  terr i torio  perché 

è un v iaggio vir tuale nel le  diverse Regioni  d’ Ita l ia e  quindi  sarà 

real izzato  in col laborazione con la  banda per  quanto r iguarda la par te  

musicale  ma prevede la  col laborazione d i  divers i  ent i  perché  poi  s i  

andranno  ad anal izzare  le Regioni  i ta l iane sot to tant i  punt i  di  vis ta.  

“Competenze informat iche” è  un  proget to ormai  t radizionale  che è  

f inal izzato  a l lo svi luppo del le  competenze digi tal i  con una ser ie di  

esami  che  glia  a lunni  affrontato a  par t i re  dal la  terza  pr imaria per  

arr ivare f ino  al la  quinta primaria .  “Dal l ’ idea al  p roge t to uno” e 

“Dal l ’ idea a l  proget to due” sono i  due proget t i  PON sempre sul le 

competenze d igi ta l i .  “Dal l ’idea al  proge t to uno” è già pronto  a  par t i re,  

par t i rà  i l  3  di  se t tembre e s i  svi lupperà per i  pr imi  10  giorni  di  

set tembre,  “Dal l ’ idea a l  proget to Due” invece,  sa rà svi luppato,  non so 

dirvi  adesso se  a  g iugno o a set tembre,  poi  d ipenderà  anche da chi  

prenderà i l  mio  posto.   

Per  quanto r iguarda lo svi luppo del le competenze musical i  abbiamo 

“Viva i l  r i tmo”,  per  quanto  r iguarda le competenze logico-matemat iche,  

perché io lo met terei  l ì ,  scacchi ,  i  campionat i  junior  d i  giochi  

matemat ici  e  poi  abbiamo dei  proge t t i  d i  mini-vol ley e mini -basket  che 

sono a  t i to lo gratui to con espert i  nei  due sport  per  lo  svi luppo del le 

competenze motorie .   
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Per quanto  r iguarda  la scuola secondaria  abbiamo la  mostra  di  fine anno 

e met t iamoci  anche “Art ist iamo” e “Arredo ar t is t ico  del la scuola” per  lo 

svi luppo del le competenze a r t is t iche.  Abbiamo le Ol impiadi  di  

Matemat ica  e  i l  “Recupero  e  i l  potenz iamento  di  matemat ica” e  “La 

matemat ica  in bot tega”,  per  lo sv i luppo ovviamente  del le  competenze 

logico-matemat iche.  Abbiamo i l  Centro Sport ivo Studentesco per  lo  

svi luppo del le  competenze motorie,  “Canta  che t i  passa” è un  nuovo 

proget to  final izzato a l la formazione di  un coro,  un  coro  del la  scuola,  

quindi  anche questa  è una bel la novi tà .  

“Dal l ’ idea la proget to  quat t ro” fa sempre parte  del  PON Competenze 

Digi ta l i .  È sta ta  real izzata  la pr ima parte quest ’anno sul la  scuola 

secondaria ,  è un  proget to  d i  robot ica  che sarà  r iproposto  l ’anno 

pross imo.   

Per  quanto  r iguarda lo  sv i luppo de l le competenze,  un’at tenzione 

part icolare  s i  r i serva al le  competenze social i  e  civ iche in quei  proget t i  

che prat icamente cos t i tuiscono quel l ’ampia parte del  nost ro  PTOF 

dedicata  al l ’educazione e  al la  legal i tà.  Si  comincia  d ì  già  dal la  scuola  

del l ’ infanzia  con i l  proget to “Sicurezza” e  i l  proget to  “Strada 

facendo”…allora i l  proget to  “Sicurezza” viene at tuato  in tu t t i  gl i  ord ini  

di  scuola  in col laborazione con la Protez ione Civi le,  “Strada Facendo” è 

un  proget to  che s i  real izzerà grazie  a l la  col laborazione dei  Vigi l i .   

Voi  di re te,  so lo due proget t i  di  educazione al la legal i tà  su l la scuola 

del l ’ infanzia? In  real tà  in  tu t te le  scuole ,  ma a  maggior  ragione nel la 

scuola del l ’ infanzia ,  s i  fa  educazione al la  legal i tà tut t i  i  giorni  nel  

momento in  cui  s i  r icordano ai  bambini  le  regole  di  comportamento ,  le 

regole  di  convivenza con i  compagni  d i  c lasse,  quindi  è chiaro che 

questa d ist inzione dei  vari  proget t i  nel le d iverse  aree insomma è 

r idut t iva perché,  di  fa t to,  quando  s i  at tua un p roget to s i  lavora  sempre e 
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comunque ad  ampio  respiro  e  quals iasi  cosa  si  faccia  a  scuola  è 

comunque sempre improntata a l lo svi luppo di  mol tepl ic i  competenze.   

Per  quanto r iguarda  la scuola pr imaria  abbiamo anche qui  i l  proget to 

“Sicurezza”,  “Proget to  benessere  in classe”…sì ,  qui  ho  fa t to un errore,  

l ’avevo messo anche nel l ’inclusione perché in real tà  se  s to bene in 

classe  devo r ispet ta re gl i  al t r i  per  poter  s tare bene in c lasse ,  quindi  

forse volevo met te r lo qui  e  poi mi  sono diment icata  d i  cancel lar lo  

dal l ’al t ra  parte .   

Poi abbiamo “L’educazione emotiva ed  affet t iva”,  abbiamo i l  proget to 

“Le v ie  del l ’acqua”,  “Il  Parco del  Roccolo” come proget t i  d i  educazione 

ambientale,  quindi  educazione  al la  legal i tà  come r ispet to del l ’ambiente.   

Per  quanto  riguarda la  secondaria ,  anche qui  i l  progetto  “Sicurezza”,  i l  

proget to  “Affet t ivi tà”,  i l  Consigl io Comunale  dei  Ragazzi ,  “I giorni  

del la sol idar ietà”,  ques to  è  un proget to  che la  scuola por ta  avant i  da 

tant i  anni ,  è  proprio  uno dei  proget t i  d iciamo più  t radizional i .  “Legal i tà 

e c i t tadinanza” è quel  proget to che prevede l ’ incontro  d i  anno in  anno 

con personal i tà  che portano del le test imonianze,  “Prevenzione del  

bul l ismo e  del  cyber bul l ismo”,  “Giornata  Mondiale  

del l ’Al imentazione” e  poi  abbiamo anche i l  proget to “Primo Soccorso”.  

L’internazional izzaz ione,  vi  d icevo prima,  è la  novi tà  del  PTOF, l a 

grossa novi tà del  PTOF di  quest ’anno,  come obiet t ivo d i  qual i tà .   

In  real tà  la  maggior  par te  d i  ques t i  proget t i  viene portata  avant i  già da 

qualche anno.  Abbiamo pensato  proprio ad  un capi to lo 

internazional izzazione a  abbiamo anche un insegnante  referente 

del l ’ internazional izzazione,  perché d i  fat to  ormai  quest i  proget t i  

par tono dal la  scuola  del l ’ infanzia per  arr ivare  f ino  al la scuola 

secondaria ,  quindi  abbiamo un proget to di  inglese  su l la scuola 

del l ’ infanzia  che p revede l ’ intervento di  un esperto che at t raverso  i l  
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gioco insegna l ’ inglese  ai  bambini .  L’anno corso  a conclus ione del  

proget to  sia  al la  Madre Teresa che al  San Luigi  è  s tata  fat t a  anche una 

lezione aperta  a i  geni tor i  che devo di re ha  avuto un  r iscontro anche 

molto posi t ivo .  Nel la  scuola  pr imaria  abbiamo i l  proget to “Inglese 

Madre Lingua” che prevede l ’ interven to anche qui  di  tu t te le class i  

quinte  d i  un esperto  madre l ingua inglese ,  abbiamo la cer t i f icazione di  

l ingua inglese  sul le  c lass i  quin te,  che porta  gl i  alunni  che  decidono di  

sos tenere  l ’esame al l ’acquis iz ione del la  cer t i f icazione “Star ters” .  Tut t i  

gl i  a lunni  d i  tut te quinte seguono una d idat t ica f inal izzata  a l lo sv i luppo 

del le competenze d i  inglese ,  solo  quel l i  che vogl iono poi  sos tengono 

l ’esame.  L’approccio  a l la cer t i f icazione in izia  in  quarta ,  quindi  nel le 

quarte  abbiamo i l  p roget to che si  chiama “Approccio Sta r ters”  che è 

l ’avvio del  proget to  che poi  porterà in quinta  al la  cert i f icazione e  poi 

abbiamo l ’ “Engl ish  Day”,  la  giornata  de l l ’ inglese con la presenza di  un 

gruppo di  espert i  che al lest iscono uno spet tacolo  teat rale  in  inglese  che 

è mol to coinvolgente  e  interat t ivo  con i  bambini .   

Per  quanto r iguarda la  secondaria  eravamo part i t i  con la  cert i f icazione 

KET, la cer t i f icazione di  inglese .  Poi  due anni  fa  abbiamo aggiunto  la 

cer t i f icazione  DELF,  cioè quel la  d i  f rancese,  per  i l  p ross imo anno 

avremo anche la cer t i ficazione DELE, cioè la  cert i f i cazione di  

spagnolo.  In questo  modo tut te  le  l ingue  hanno pari  digni tà  e quindi  gl i  

alunni  avranno la possib i l i tà di  accedere  al la  cer t i ficazione per  tut te  e 

t re le  l ingue.  Poi  abbiamo anche qui  l ’ “Engl ish Day”,  abbiamo i l  

proget to  “Kli l l”  che  è l ’ insegnamento  di  discip l ine non l inguis t iche in 

inglese,  e  un’al t ra novi tà è  i l  proget to “Educhange”.  “Educhange” è un 

proget to  di  scambio che ci  permet te d i  avere  a  Busto Garolfo  due 

volontar i  che parlano solo  in  inglese ,  non è  det to  che s iano madre 

l ingua,  ma di  s icuro hanno una  cer t i f icazione molto e levata,  un C2,  



30 

 

quindi  par leranno so lo in inglese,  dovranno essere  ospi tat i  o  da geni tor i  

o da insegnant i  e  faranno 6 set t imane a  25  ore a  set t imana di  lavoro  in 

inglese  sul le classi .  Quindi  d i rei  che è  una  r isorsa  veramente  

importante .  I l  lavoro ,  i l  proget to è un proget to  sul l ’ecosostenib i l i tà 

quindi  s i  fa  car ico di  quel l i  che sono gl i  obiet t iv i  d i  Europa 2030 e 

coniuga quindi  l ’educazione ambientale  con l ’arr icchimento del la 

comunicazione in  l ingua inglese.   

Grazie  per  l ’a t tenzione,  sono r iusci ta  anche a  non far  scar icare  i l  

computer.  Grazie per  l ’at tenzione ma grazie anche,  volevo approfi t tare,  

per  r ingraziare tu t t i ,  tut to  i l  Consigl io Comunale perché  in quest i  

cinque anni  io ho veramente  vis to  da parte  di  tut t i  l ’ in teresse  per  la 

scuola e per  le  es igenze degl i  alunni.   

Avete d imostrato tu t t i  quant i ,  a l  di  là  delle  corrent i  pol i t iche di  

appartenenza,  che per  tut t i  voi  i  so ldi  spes i  per la  scuola  sono soldi  

spes i  bene perché r iconoscete  che si  t rat ta  d i  un invest imento  per  le  

generazioni fu ture che poi  un giorno prenderanno in  mano le redini  del  

paese.  In quest i  c inque anni  non ho mai  avvert i to che la scuola  s ia s ta ta 

considerata  un terreno di  scontro pol i t ico .  La scuola non  è  mai  s ta ta 

s t rumental izzata a f ini  pol i t ici  e  devo dire  che questo fa onore a tut t i  

quant i .  Non in tut t i  i  Comuni  le  cose funzionano in  questo  modo e  

quindi  se la scuola  in  quest i  anni  è cresciu ta devo r iconoscere  che è 

r iusci ta  a crescere  grazie  al la  co l laborazione d i  tut t i  quant i ,  

co l laborazione vostra ,  la col laborazione di  tu t te le  associazioni  del  

terr i tor io  che davvero hanno dato una mano grande e c i  hanno sempre 

supportato in tut te  le nost re  richies te e  s i  sono lasciat i  coinvolgere  in 

tut t i  i  nos t r i  proget t i  e quindi  devo dire che  l ’offer ta format iva del la  

scuola  è  cos ì  ampia  grazie a l  supporto che ha avuto sempre da parte  di  

tut t i  voi .  Grazie .   
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PRESIDENTE  

 

Grazie.  Ringrazio  ovviamente  la  Pres ide per  i l  l avoro che ha 

svol to  in quest i  c inque anni  e  per le  bel le  parole che ha r iservato a  tut t i  

noi ,  quindi  credo d i  poter  di re  che la  r ingrazio a  nome di  tu t t i  i  co l leghi 

del  Consigl io.  Ci  sono in tervent i?  Consigl iere  Cardani ,  s ì ,  grazie.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Sì ,  volevo approfi t tare  del la bontà  e  del la  competenza  del la 

Dot toressa ,  innanzi tut to  per  complimentarmi  per  l ’ot t imo lavoro  fa t to,  

no ,  però  un suo parere personale  su quest i  bambini  che già a  4-5  anni  

usano i l  te lefonino in casa.  I  geni tor i  gl ielo  permet tono,  i  nonni…anche 

io sono un nonno e  gl ielo  permet t iamo,  no,  e  cioè vogl io d ire  questo,  

non è  che forse  dobbiamo fare  un  proget to  proprio  per  educare  i  

geni tori…ecco,  graz ie .  

 

DIRIGENTE SCOLASTICA PROFESSORESSA FRANCONE 

 

Al lora s ì ,  la scuola  si  è  già  mossa f in da qualche anno in  questa 

di rezione.   

Devo dire  che purt roppo la par tecipazione agl i  incontri  che la  scuola ha 

previs to non è  mai  s ta ta così  elevata,  però quel l i  su l  cyber  bul l ismo 

sono quel l i  che hanno avuto  un r iscontro  più  for te.   

Effet t ivamente su questa  l inea b isognerebbe bat tere in cont inuazione 

perché ci  rendiamo sempre più conto che già i  geni tor i  non s i  rendono 

conto  dei  pericol i  nel l ’uso  del  cel lulare ,  non si  rendono  conto di  quanto 
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possa essere  pericoloso ut i l izzare i  social  per  condividere quals ias i  cosa 

che r iguarda la  propria famigl ia o  addir i t tura  i  propri  f igl i  che poi  sono 

dei  minori .  Questo  lavoro di  cercare  di  sensib i l izzare  alunni  e  geni tor i  

noi  lo  facciamo costantemente,  quas i  di re i  porta  a porta,  nel  senso  che 

tut te  le vol te  che s i  ver i f ica  una p roblemat ica non so lo facciamo 

l ’ intervento sugl i  alunni  ma coinvolgiamo ovviamente  anche le famigl ie  

e cerchiamo di  far  capire  loro che quando i l  f igl io  usa i l  cel lu lare  per  

quals ias i  cosa faccia i l  ragazzo o  addir i t tura  i l  bambino,  i l  responsabi le 

è i l  ges tore perché i l  cel lulare è  in tes ta to a l  geni tore,  quindi  se  i l  

ragazzino scr ive del le  parolacce,  offende un compagno,  la  denuncia poi ,  

ch iaramente ,  se  qualcuno denuncia  la denuncia non arr iva a l  bambino,  

arr iva a l  geni tore  perché è come se quel le  f ras i  le  avesse scr i t te  i l  

geni tore .  Di  fronte a  queste parole  poi  i  geni tori  e ffet t ivamente 

cominciano a preoccupars i ,  però è  anche vero  che cominciano a 

preoccupars i  sol tanto  quando sono r ivol te  a  loro  in pr ima persona,  

f inché se  ne parla in un  incontro pubbl ico  è  sempre un  problema che 

r iguarda qualcun al t ro ,  però  vi  ass icuro  che è  un lavoro grosso  quel lo 

che facciamo nel le scuole ,  anche i l  fa t to  che s i  ar r ivi  a spendere ,  ques to 

in una scuola scuola  secondaria  ovviamente ,  tut te  le vol te  che s i  scopre 

che un alunno ha fat to  una fo to e  l ’ha postata su  Facebook o  su 

Ins tagram, adesso va beh usano social  d ivers i ,  non è un’azione di  

pol izia  ma è  un  in tervento  educat ivo ,  lo scopo è  quel lo di  far  

comprendere  a i  ragazzi  qual i  sono i  r ischi  nel l ’uso dei  media .   

Tut to  qui .  Okay.  

 

 

 

PRESIDENTE  
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Ci  sono al t r i  in tervent i?  La parola al la  Consigl iera Tunice.  

 

 

CONSIGLIERA TUNICE VALENTINA 

 

Buonasera a  tu t t i .  Come ha confermato anche l ’u l t imo  intervento 

del la Preside possiamo affermare che i l  lavoro del l ’ insegnante  e  del la 

scuola nel la  sua inte rezza ha  un ruolo  professionale ma anche educat ivo 

e sociale  e che necess i ta  d i  costanza,  pass ione e ser ie tà.  Infat t i  spesso 

le fa t iche d i  una giornata  possono r imanere invis ib i l i  a lungo e  mostrare  

i  loro frut t i  anche  dopo 20 anni .  Per  i l  prezioso  lavoro svol to in quest i  

anni ,  per  gl i  s tudent i  di  Busto  Garolfo  e  Olcel la  e  di  conseguenza per  

tut ta  la  nost ra  comuni tà,  des idero  a nome del  gruppo cons i l iare  Busto 

Garolfo  Paese Amico r ingraziare  la Dir igente Francone e  cogl iamo 

anche l ’occas ione per  augurar le  al t r i  anni  d i  at t iv i tà proficu i  e r icchi  di  

soddisfazioni  profess ional i  e  personal i .   

 

PRESIDENTE 

 

Ci  sono al t r i  in tervent i?  Okay,  la  parola  al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

Un r ingraziamento mi  sento assolutamente di  voler lo fare  anche 

io che con la  Professoressa  Francone ho ,  dic iamo,  una relazione doppia,  

quel la  di  Sindaco e  Dir igente Scolas t ico  ma anche quel la  di  insegnante  

che s i  r i ferisce  a le i ,  appunto,  come Dir igente  e io posso  d ire  che in  
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quest i  c inque anni  l ’ho  v ista  lavorare  sempre con tanto  amore e con 

tanta pass ione e  non  lo d ico  ora qui  perché i l  momento  è questo ,  ques to 

è sta to nel la real tà ,  c’è sempre s tata  per  ogni  t ipo di  problema,  di  

ques t ione da affrontare .  La nostra scuola è s tata  davvero  guidata in 

quest i  anni .  Mi  sento  di  condividere con lei  tante  cose  anche i l  fat to  di  

avere  in izia to ins ieme un percorso  di  responsabi l i tà  che…sì ,  in izia to 

proprio,  come novi tà,  ques to percorso  di  responsabi l i tà  perché nel  

momento in cui  le i  è diventata  Dir igente  Scolas t ico io sono diventata 

Sindaco e  quindi  spesso queste  preoccupazioni  ce  le s iamo anche 

raccontate.  A me dispiace tanto che ci  lasci ,  d’al t ra par te era  una scel ta 

che le i  doveva fare .  Mi dispiace tanto.  Spero  certamente  che la  scuola 

di  Busto  Garolfo  vada avant i  con lo s tesso sprint  e  che tu t to quel lo  che 

lei  d i  buono ha  seminato possa cont inuare  a  fior i re  che sarebbe davvero 

un peccato .  Grazie d i  cuore.    

 

PRESIDENTE 

 

La parola a l  Consigl iere  Pi razzini .   

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Buonasera s ignora Pres ide,  io non ho avuto modo di  confrontarmi  

con le i  in quest i  anni  però ho del le conoscenze al l ’ inte rno del la  scuola 

del le insegnant i  che mi  hanno parla to mol to  bene di  le i  come persona di  

l ivel lo,  mol to  perspicace,  pragmat ica e  poi  vedo quanto 

l ’Amminis t razione e  le  persone presenti  l ’hanno apprezzata .  Quindi  

comunque a  nome del  gruppo che  è appena formato di  opposizione la  

r ingraziamo per  quanto  lei  ha fat to  e speriamo che possa essere  
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sos t i tui ta  da una persona se non brava come lei ,  comunque che ci  s i  

avvicini  mol to ,  perché d i  lei  abbiamo avuto  modo di  apprezzare l e  voci ,  

quel lo  che ci  hanno raccontato.  Quindi  la  r ingrazio e  buona for tuna.   

 

DIRIGENTE SCOLASTICA  PROFESSORESSA FRANCONE 

 

Grazie a  tut t i  per  le  bel le parole ,  per  la s t ima e  vogl io  aggiungere 

solo una cosa:  quel lo  che mi  muove è  l ’amore per  l a scuola  in cui  credo 

fermamente.  Busto  Garolfo  è  s tata  la mia scuola  per  quest i  cinque anni  

anche se quando sono arr ivata qui  non conoscevo neanche Busto 

Garolfo ,  f iguriamoci  la  scuola di  Busto Garolfo ,  ma quando s i  crede 

nel l ’ is t i tuzione scolast ica  come ist i tuzione fondamentale  per  la società,  

la scuola  in cui  s i  lavora  diventa immediatamente  la propria  scuola  ed  è 

questo l ’amore che mi  sp inge.  Grazie a  tut t i .  Buona serata .   

 

PRESIDENTE  

 

Grazie,  non so  se  l ’Assessore  Carneval i  vuole 

concludere…grazie.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO  

 

Quindi  concludiamo questo momento abbastanza toccante perché 

cinque  anni  d i  lavoro comunque sono un periodo discretamente  lungo 

dove le  s i tuazioni  che s i  affrontano sono tante,  sono variegate  e ahimè 

spesso non sono del le  p iù p iacevol i ,  però davvero  quel lo  che avete 

sent i to  questa sera  da parte nostra,  r ibadi to anche da parte  del le  

opposizioni  è  vero,  lo  si  può toccare  con mano con quel lo che la  scuola 
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è diventata  e con quel lo che la  scuola ha portato  avant i  in questo 

periodo.  Quindi  grande meri to e grande r iconoscimento va a l la 

Dirigente perché senza i l  suo appoggio,  senza la sua condivis ione d i  una 

vis ione,  cer tamente  non avremmo ot tenuto  quest i  r i sul ta t i  e  sarebbe 

s tato tu t to a  discredi to dei  ragazzi  di  Busto Garolfo e  del  paese futuro.  

Quindi ,  veramente in  bocca al  lupo per tu t to,  perché la  soddisfazione e 

anche l ’avvicinamento  a  casa,  perché al la  fine i l  t rasfer imento questo 

ha…esat to,  l ’avvicinamento a  casa insomma è i l  mot ivo  bas i lare di  

ques to spostamento e speriamo vada davvero  tut to  per  i l  megl io,  

anzi tu t to per  la  Professoressa .  

 

PRESIDENTE  

 

Salut iamo al lora  la  Preside e  procediamo al la votazione del…ah, 

c’è  un  intervento del la Consigl iera  Tunice,  le do la  parola  al lora,  

grazie .  

 

CONSIGLIERE TUNICE VALENTINA  

 

Sì ,  come dichia razione di  voto.  Il  Piano Comunale  per  i l  Dir i t to 

al lo  Studio è uno st rumento  che è sempre migl iorabi le ,  in  che senso? 

Nel  senso  che deve seguire le necess i tà  degl i  s tudent i  e  de l le famigl ie  

che cambiano di  anno in anno e anche del la  società ma che comunque 

vediamo che s ta andando nel la  gius ta  di rezione grazie anche ai  docent i  

e ai  geni tor i  che permet tono di  ampliare  le proposte.  Questo  Piano tocca 

divers i  aspet t i  e  offre mol t i  impulsi  e  mol t i  s t imol i  a ff inché tut t i  e 

ciascuno t raggano i l  maggior benefic io dal l ’a t t iv i tà scolast ica,  ciascuno 

in base a l le  proprie  esigenze,  quindi  dai  serv izi  quel l i  t ra v irgolet te p iù 
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concret i  del  t raspor to  a lunni ,  del  forni tore  dei  l ibr i  d i  tes to o anche i  

servizi  educat iv i   e  d i  assis tenza ma anche ai  proget t i  d i  supporto agl i  

intervent i  didat t ic i  e l ’ampliamento del l ’offer ta  format iva  che 

permet tono di  svi luppare  divers i  aspet t i ,  quindi  passando dal l ’ar te,  a l lo 

sport ,  le mater ie scient i f iche,  le  temat iche ambiental i  ma anche come 

hanno già  ant icipato  in modo molto p iù det tagl ia to  la  Dir igente e  anche 

l ’Assessore  la  prevenzione del  cyber bul l ismo,  i l  proget to 

del l ’accogl ienza,  l ’or ientamento eccete ra eccetera…quest i  sono alcuni 

esempi .  Quindi  come gruppo Busto Garolfo Paese Amico,  convint i  del la 

bontà  del  proget to  e  sicuri  che le r isorse spese nel la  scuola  siano un 

invest imento  a  lungo termine,  annuncio  i l  voto favorevole  per  questo 

punto al l ’Ordine del  Giorno.   

 

PRESIDENTE  

 

La parola a l  Consigl iere  Pi razzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Ecco,  noi  abbiamo apprezzato  i l  lavoro  e la  grande r icchezza dei  

proget t i  e  l ’abbiamo anche affermato durante la Commiss ione.  Quindi  

s icuramente  daremo voto favorevole al  Piano di  Dir i t to al lo  studio.  Se 

voless imo fare ovviamente  un’osservazione diciamo al l ’ in terno di  

ques ta grande r icchezza d i  proget tual i tà  e d i  grande competenza,  perché 

l ’abbiamo proprio assaggiata e  respirata,  c i  piacerebbe  vedere nel  

futuro  un Piano d i  Diri t to  al lo  Studio meno scuola  referenziale e  con un 

tagl io più  legato a quel lo  che è la pol i t ica .  Ovviamente  è  una cr i t ica 

diciamo che dobbiamo fa re perché comunque s i  respira  proprio  questa 
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autoreferenzial i tà del la scuola che  peral t ro  ha fa t to un lavoro 

eccezionale ,  davant i  a l  quale ci  inchiniamo.  Quindi  nient’al t ro .  Grazie .   

 

PRESIDENTE  

 

La parola a l l ’Assessore  Carneval i .  Grazie.   

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Sì ,  io  accolgo s icuramente  con  posi t ivi tà  la  conferma di  quanto 

già   

espresso  in Commiss ione ci rca  la posi t ivi tà  e anche la  reazione di  voto 

posi t iva per  i l  Piano d i  Dir i t to al lo  Studio .  Io credo che forse  so lo 

quest ’anno la scuola  ha dovuto  in real tà  viaggiare in  maniera un 

pochino p iù autonoma,  ma proprio  perché c’è  s ta to d i  mezzo i l  per iodo 

del le e lezioni  con tu t te le  incertezze col legate .   

Credo invece che nei  quat t ro anni  e un po’ precedent i  la  vis ione che 

questa Amminist razione ha avuto  del la  scuola,  ma anche perché 

al l ’ in terno del la s tessa Amminis t razione ci  sono persone che loro 

malgrado la  scuola la  v ivono costantemente  per…sì ,  va  beh ,  insomma,  

nel  senso,  o l t re la  quest ione pol i t ica…va bene…vivono la scuola  anche 

dal  punto d i  vis ta profess ionale ,  ques to volevo d ire…hanno fat to s ì  che 

la conoscenza di  quel le  che erano le es igenze,  di  quel le  che e rano le 

necessi tà  d i  abbinare  la  vis ione pol i t ica  del la  v i ta  del  paese con la 

proget tual i tà  poss ibi le  al l ’ in terno del l ’i s t i tuto  scolas t ico  fossero  mol to 

marcate  invece,  quindi  credo che s i  s ia  fa t to davvero tanto e  

for tunatamente  come ho avuto  modo di  di re  pr ima s i  è  t rovata  una 

Dirigenza  r icet t iva  da questo punto  di  vis ta.  I  proget t i  sono 
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innumerevol i  davvero,  forse  i l  f io re a l l ’occhiel lo  res ta i l  Consigl io 

Comunale  dei  Ragazzi  perché è  proprio  la  pol i t ica che fa  scuola  e  la 

scuola che fa  pol i t ica  in  maniera  fat t iva,  ma poi  tu t ta la  v is ione del la 

ges t ione  del l ’educa t iva scolas t ica  è  sta ta  cos t rui ta  pol i t icamente,  

naturalmente  recependo le  necess i tà  de l la  scuola  ma con una vis ione 

pol i t ica  mol to marcata .  Quest i  sono i  due cardini  d i  una po l i t ica  che ha 

fat to  scuola in  maniera secondo me molto  mol to presente e  ar t icolata.   

 

PRESIDENTE  

 

La parola a l  Consigl iere  Pi razzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO  

 

Solo  un’osservazione.  Ri teniamo comunque un valore aggiunto 

questo dual ismo fra l ’Assessore e  l ’ insegnante ,  quindi  non ci  sono 

problemi insomma.   

 

PRESIDENTE  

 

Se non ci  sono al t r i  intervent i ,  poss iamo provvedere…ah,  okay,  

scusate,  la  parola  al l ’Assessore.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

A questo  punto  devo spigare i l  malgrado.  Siccome dai  banchi  

del le opposizioni  penso nel  momento  de l l ’approvazione del  primo Piano 

del  Dir i t to  a l lo Studio  era  s ta to chies to che i l  Sindaco e i  Consigl ier i /  
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Assessori  in qualche modo  impegnat i  a  scuola s i  as tenessero dal  voto,  

io intendevo malgrado in questo senso,  non era  un denigrare  la  

professione e l ’ is t i tuto  e quindi…tut to  qui .   

 

PRESIDENTE  

 

La parola a l  Consigl iere  Pi razzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO  

 

Ovviamente anche  l ’opposizione somat izza e  si  evolve e  quindi  ha 

cambiato magari  parere .   

 

PRESIDENTE  

 

Okay,  va bene.  Sono contento di  ques t ’ul t ima osservazione del  

Consigl iere  Pirazzini ,  se posso dir lo,  perché ammette re di  aver  

cambiato,  anche se  lu i  non era  in  Consigl io Comunale  in real tà  in quel  

momento…okay…no,  lei  era in  un  al t ro  gruppo  però  mi  r ico rdo era s ta ta  

se vogl iamo del la  Consigl ie ra Raimondi ,  mi  r icordo ancora che non è 

più  t ra  noi  in Consigl io…in Consigl io,  no,  no ,  no…sta beniss imo,  l ’ho 

vis ta d i  recente ,  comunque poss iamo passare  a l  voto ,  no,  volevo solo 

di re  che secondo me è  posi t ivo ,  è  un’evoluzione anche  nei  pensier i  

negl i  anni ,  ecco,  tut to  qua.   

Poss iamo votare.  Favorevol i?  Al l ’unanimità .   

Vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà ,  favorevol i?  Al l ’unanimità ,  

Okay.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 5 ALL’ORDINE DEL GIORNO – CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019  

 

 

PRESIDENTE 

 

Pass iamo al  punto  successivo che è  i l  “Documento Unico di  

Programmazione DUP 2020/2022:  presentazione  ed approvazione”. 

Quindi  diamo la  parola al  Vice Sindaco Andrea  Milan  per  l a sua 

i l lus t razione.   

 

VICESINDACO MILAN ANDREA  

 

Sì ,  buonasera  a  tut t i .   

Al lora i l  DUP è i l  Documento Unico di  Programmazione ed è  lo 

s t rumento  che permet te  l ’a t t ivi tà  di  guida s t ra tegica ed operat iva degl i  

Ent i  local i  e  consente  una programmazione permanente  del l ’at t iv i tà 

del l ’Ente  al lo scopo  di  favori re una programmazione d i  medio e  lungo 

termine.  

L’obiet t ivo principale  del  DUP è d i  r iunire  in un solo documento,  posto 

a monte  del  Bi lancio di  Previs ione f inanziaria ,  le  l inee programmatiche,  

le anal is i ,  gl i  indir izzi  e  gl i  obiet t iv i  che devono  guidare l a 

predisposizione del  Bi lancio s tesso e  de l  piano esecut ivo d i  gest ione.   

Nel  DUP è contenuta la  programmazione in materia  di  lavori  pubbl ici ,  

personale e  patrimonio.  L’adozione d i  un  unico Documento rende 

poss ibi le  i l  coordinamento d i  mol tepl ic i  aspet t i  che guidano l ’agire  
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del l ’Amminis t razione.  Il  DUP ha anche lo scopo di  rappresentare verso 

l ’es terno lo sta to del l ’Amminis t razione  Comunale s ia da un punto di  

vis ta tecnico-  amminist ra t ivo che pol i t ico.  Con i l  Documento è  quindi 

poss ibi le  conoscere  le  d imensioni  de l  Comune ma anche la  sua 

compass ione sociale ,  i l  numero e i l  t ipo d i  at t iv i tà economiche insediate 

e le infras t ru t ture  es is tent i .  È possib i le a l t res ì  conoscere  

l ’organizzazione comunale ,  le  sue relazioni ,  le  sue partecipazioni  e 

inf ine conoscerne anche lo s ta to economico.   

I l  DUP cont iene anche,  però,  una v isione pol i t ica del lo  sv i luppo 

comunale,  con  r i fe r iment i  s ia  al  contes to nazionale  che regionale  in cui  

s i  t rova ad  operare  e gl i  at t i  concret i  che ne discendono,  a  forma l ibera 

e l ’ impostazione generale  del l ’a t tuale  Documento  non ha subi to 

variazioni  rispet to a  quel la  degl i  anni  scors i .  

I l  Documento  Unico  si  compone di  due sezioni ,  la Sezione Strategica e  

la Sezione Operat iva.  La pr ima ha un or izzonte temporale  di  r i fer imento 

pari  a  quel lo  del  mandato amminis t rat ivo,  la seconda pari  a  quel lo del  

Bi lancio  d i  Previs ione.  La  Programmazione Strategica del  Comune di  

Busto Garolfo s i  basa su lle  l inee programmatiche di  mandato che sono 

la naturale  prosecuzione di  quanto contenuto  nel  programma elet torale  e 

at t raverso  cui  l ’Amminis t razione Comunale ha voluto  r ivolgers i  a  tut t i  i  

ci t tadin i .  La Sezione Operat iva invece cont iene la  programmazione 

operat iva del l ’Ente  avendo come r i fer imento un arco  temporale  s ia 

annuale  sia  plur iennale.  

I l  contenuto  del la  Sezione Operat iva è  ovviamente predisposto in base 

al le  previs ione d i  obiet t ivi  f issat i  nel la  Sezione Strategica.   

La Sezione Operat iva s i  s t ru t tura poi  in due part i  fondamental i :  nel la 

par te pr ima sono individuat i  gl i  obiet t iv i  operat ivi  che l ’Ente intende 

real izzare  nel l ’arco  pluriennale  di  r i fer imento.  Gl i  obiet t iv i  indiv iduat i  
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per  ogni  programma rappresentano la  decl inazione  annuale  e  

pluriennale ,  quindi  t r iennale ,  del la Programmazione  Strategica 

contenuta nel la Sezione Strategica e cos t i tuiscono l ’ indir izzo 

vincolante per  i  success ivi  anni  d i  programmazione in appl icazione del  

pr incipio  del la  coerenza t ra  i  Document i  d i  Programmazione.  Nel la  

par te seconda del la Sezione Operativa v i  t rova posto la  programmazione 

in materia  di  l avori  pubbl ici ,  pat r imonio,  fabbisogno del  personale  e 

quindi  in  via  esclus iva i l  Piano di  Al ienazioni  e i l  Programma Triennale 

del le Opere Pubbl iche.  Il  Documento ,  a  d i fferenza di  al t r i  s t rument i ,  

offre  la  concreta poss ib i l i tà di  ver i f icare ciò  che è s tato  programmato 

nel  per iodo di  mandato e  discende dal  programma presentato e 

sot toposto agl i  ele t tor i  che possono ver i f icarne la concreta  at tuazione. 

Gl i  obiet t ivi  operat ivi ,  analogamente  e  in cont inui tà  con i  DUP passat i ,  

avranno una rappresentazione graf ica s inte t ica  per indicare lo  s ta to di  

avanzamento  dei  s ingol i  obiet t ivi .  Essendo la  pr ima edizione d i  ques to  

mandato ,  e  mol to a  r idosso dal l ’ inizio  del lo  s tesso,  abbiamo ri tenuto 

opportuno non inser i re  alcun accenno graf ico che sarà invece inser i to 

con l ’aggiornamento di  novembre.  Molt i  obiet t ivi  sono infat t i  già in 

corso  d i  real izzaz ione discendendo anche dal lo scorso  mandato 

amminis t rat ivo.   

I l  Documento presentato ,  in cont inui tà con i  precedent i ,  espone in 

forma s intet ica  ma det tagl ia ta gl i  obiet t iv i  e la loro  real izzazione con 

una rendicontazione semplice  e d i  faci le  le t tura .   
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PRESIDENTE  

 

Pr ima di  darvi  la  parola per  gl i  intervent i ,  data  la complessi tà  e la 

lunghezza del  Documento ,  v i  chiederei  semplicemente  di  cercare  i l  p iù 

poss ibi le  di  raggruppare le  vostre  osservazioni  in  un s ingolo  intervento 

a cui  poi ,  ovviamente,  potrete  fa re segui to  anche con ul ter ior i  intervent i  

di  r isposta a  quel lo che l ’Assessore  Milan  o  l ’Assessore che vi  vorrà  

r ispondere  potrà poi  d i re ,  questo  per evi tare poi  che i l  Consigl io d ivent i  

un  po’ t roppo dialogico  t ra due o t re  persone insomma.  

Ci  sono intervent i?  La parola  a l  Consigl iere Cardani .  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI  

 

Sì ,  eccoci .  Sì ,  i l  Documento  è mol to  ar t icolato.   

Colgo l ’ invi to  del  Pres idente  del  Consigl io  e  mi  l imiterò  a  fare  alcune 

osservazioni  che per  i l  nost ro  gruppo sono fondamental i .  

Al lora,  dunque,  nel  Documento si  dice che è  in  programmazione la 

real izzazione,  per  esempio ,  d i  nuovi  colombari  e  non s i  dice nul la in 

meri to a  un  eventuale ampliamento del  c imitero .   

Ora,  noi  pensiamo innanzi tut to  che se  devono essere real izzat i  ques t i  

nuovi  colombari  non vadano ad  in terfer i re  un  fu turo e  probabi le 

ampliamento del  c imitero,  par lo chiaramente del  c imitero del  

Capoluogo.  Sul  Documento  di  Piano s intet icamente non ho t rovato 

niente  in questo  senso.   

Un al t ro  punto sul  quale noi  s iamo abbastanza,  come dire ,  perpless i  è 

dove s i  parla  del  recupero  del l ’area ex  Pess ina,  va  bene,  cer to s iamo 

d’accordo,  e  nel  documento  c’è  scr i t to che dobbiamo recuperare e 

tenere ,  d iciamo,  i l  capannone d iroccato.  Mah,  io mi  chiedo,  in quest i  
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cinque anni  non s i  poteva in tervenire  un at t imo prima per  evi tare  che 

questo capannone prat icamente s i  demolisse? Cioè adesso recuperare  

quel  capannone l ì  è una bel l iss ima cosa ma coste rebbe  tant iss imo 

soprat tut to  se,  come vorrebbe  un recupero inte l l igente ,  recuperare le  

colonnine che c’erano,  che lo  sos tenevano che sono in  ghisa ,  recuperare  

la copertura .  Ora,  come tut t i  possono vedere  in  v ia Verdi  c’è r imasto 

prat icamente  un  rudere.  Va beh,  poi  non  lo so,  s iamo tut t i  d’accordo nel  

recuperare  quest ’area.  Sul la dest inazione,  invece,  noi  avremmo alcune 

perpless i tà ,  c ioè a noi  piacerebbe che i l  recupero di  quel l ’area potesse 

essere  dest inato  a una nuova scuola  di  art i  e  mest ieri  come avevamo già 

det to,  d iciamo che è  un nostro  pal l ino .  

Vado ol t re per  essere  abbastanza sin tet ico e  non d i lungarmi  t roppo.  

Si  par la  per  esempio  di  una revis ione del la TARI.  Ora,  va  bene,  ci  

mancherebbe,  s iamo d’accordo,  però la  revis ione del la TARI,  secondo 

noi ,  deve iniz iare  ad  essere  r ivol ta  a i  commerciant i ,  art igian i  e imprese.  

Non ci  sembra logico  che oggi  un  negoziante con un negozio  di  50 metr i  

quadri  paghi  4,  5  vol te  quel lo che paga la  TARI di  un  appartamento di  

par i  ent i tà ,  considerando che i  r i f iut i  d i  un negozio  sono prat icamente  

la centes ima parte di  quel lo di  un appartamento,  perché  i l  negozio,  

come sapete,  i  r i f iut i  che fa sono special i  e  devono essere portat i  a  

par te,  invece  può portare  so l tanto la spazzatura  che deriva dal la pul iz ia  

del  pavimento.   

Pensate ,  non so,  al le  imprese.  Diciamo tanto  che le  imprese sono in 

di ff icol tà,  che le aziende vanno aiutate,  ma lo  sapete  cosa paga 

un’azienda di  un  capannone d i  ci rca  10.000 metri  quadri  a  Busto  

Garolfo  di  TARI?  Spende o l t re 20.000 euro al l ’anno  e  per  che cosa? Per  

avere  una spazzatura solo  degl i  uff ic i .  Ma quest i  sono alcuni  esempi .  A 

nostro  avviso  benissimo,  venga questa revis ione del la tARI,  ben venga 
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la raccol ta puntuale  con i l  peso ,  ben venga una r iorganizzazione  del  

servizio d i  raccol ta  dei  r i f iu t i ,  ben  venga…cioè che qualcuno control l i  

cosa succede al  mercato quando  portano  la spazzatura,  vengono divise  e 

poi  invece  quando al le  due  vengono a  raccogl ier la  tut ta  but tano tu t to 

dentro come se  fosse tut to indifferenziato ,  va  beh…a parte questa 

piccola polemica,  un’al t ra cosa che al  nost ro gruppo prat icamente  

sembra abbastanza,  sembra non abbastanza,  s iamo cont rar i ,  è quando 

leggiamo che  c’è previs to da questa  Amminist razione l ’adesione e  i l  

supporto garant i to  a i  proget t i  conness i  a l  reddi to  di  c i t tadinanza.   

Ecco,  noi  vorremmo innanzi tut to capire  cosa si  intende per  proget t i  

conness i  al  reddi to  di  c i t tadinanza.   

Poi,  c’è  un’al t ra  cosa al la  quale  i l  nos t ro gruppo è  par t icolarmente 

at tento  e ha del le for t i  perpless i tà  quando si  d ice  che s i  vogl iono 

dest inare  dei  soldi  per  f inanziare  la manutenzione s t raordinaria degl i  

appartament i  E.R.P.  di  edi l izia  economica popolare .  Ora,  voi  sapete  che 

abbiamo ol t re  100 appartament i  in  E.R.P.  e quest i  appartament i  sono per  

tut ta  la  col let t ivi tà d i  Busto  Garolfo  un  costo.  Perché è un costo? 

Perché vuoi  che  gl i  edif ic i  sono un po’ vecchi ,  vuoi  che  molta gente per  

var i  mot iv i  non pagano i  canoni  e  non vado ol t re.  Ora,  se  c i  devono 

essere  del le  manutenzioni  necessar ie  e  per  forza da fare ,  s i  potrebbe 

esplorare  l a  v ia,  dic iamo,  di  met tere in vendi ta  degl i  appartament i  e 

magari  s icuramente ci  sarà  qualche  inqui l ino che è  in teressato 

al l ’acquis to,  purché s ia natu ralmente  un  prezzo logico,  con i  sold i  che 

s i  incamerano dal la  vendi ta d i  ques t i  appartament i  secondo me abbiamo 

due grossi  vantaggi :  i l  pr imo,  di  incamerare  dei  soldi  con i  qual i  s iamo 

obbl igat i  a  r iut i l izzar l i  sempre  per  gl i  E.R.P.  e quindi  possono essere 

ut i l izzat i  per  fare l e  manutenzioni  senza  andare  a  gravare  i l  cos to  su l la 

col let t iv i tà;  i l  secondo,  nel  momento in  cui  un inquil ino diventa 
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proprietar io del l ’appartamento  è chiaro  che s i  darà da fare per  tenere  

buono lo s tabi le ,  per incent ivare  diciamo la  pul izia ,  per  far  r ispet tare  l e 

regole  condominial i  anche agl i  a l t r i  condomini .  

Un’al t ra  cosa  che  ci  s ta  part icola rmente  a cuore è  i l  fat to  che questa 

Amminis t razione è  ben determinata  e vuole  spostare  questa  Sala 

Consi l iare sopra i l  Comando dei  Vigi l i .   

Ora,  ci  sembra  una cosa assolutamente  non adat ta .  Se avverrà sarà  un  

t rasfer imento costos iss imo,  in quanto met tere a  norma i  local i  sopra i l  

Comando dei  Vigi l i  sarebbe est remamente cos toso.   

Dico  solo alcune cose.  Occorre  met tere  un ascensore a  norma disabi l i ,  

creare  due scale d i  usci ta  di  s icurezza a  norma dei  Vigi l i  de l  Fuoco,  ma 

soprat tut to va reso lo  s tabile comple tamente  idoneo al la normat iva 

ant isismica.  La normativa ant is ismica vuol  d i re  entrare a  studiare le 

s t ru t ture  non solo del la Sala  Consi l iare  ma di  tut to  i l  fabbricato al  quale 

è connessa la  Sala  Consi l iare  e met te rlo  s t rut turalmente a norma di  

terremoto.  Cosa vuol  di re?  Vuol  di re  che qualsias i  tecnico  ingegnere  

che deve fare quest i  s tudi  s i  r i t rova a  part i re dal le  fondazioni  a  

r inforzarle ,  a  rin forzare  i  pi last r i ,  a r inforzare  l e  so let te .  Vi  ass icuro 

che è  una spesa enorme.  

Ora,  io spero,  confido  che pr ima di  andare avant i  con questo proget to 

l ’Amminis t razione s i  faccia consigl iare,  faccia  fare  una periz ia o  uno 

s tudio  da qualche ingegnere  s t rut turis ta  e con i  cont i  al la  mano ragioni  

un  po’ su  questa spesa.   

Bene.  Si  par la  di  razional izzare i l  t rasporto pubbl ico  locale  soprat tu t to 

nei  r iguardi  del l ’ambiente .  Bene,  d ico ,  belle  parole ,  ma di  fat to  questa 

Amminis t razione,  o  megl io l ’Amminis t razione passata,  ha  cambiato  i l  

percorso  degl i  autobus  e ci  sono del le  s t rade dove prima passavano 

prat icamente  solo  le auto  e adesso  s i  vedono passare  un  sacco di  
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autobus ,  s i  parla  addir i t tura  di  150 autobus  al  giorno.  Mi pare  che s ia  la  

via  Bel l ini .  Non mi  sembra un bel l ’approccio,  c ioè razional izzare  i l  

t rasposto  pubbl ico ho capi to ,  ma  cominciamo a  vedere  d i  modif icare  i l  

percorso  di  ques t i  autobus .   

Inf ine in tut to i l  programma non vi  è un  proget to che possa guardare  

avant i ,  fa r  r iv ivere  i l  nos t ro Comune.  Come già  espresso  nel lo  scorso 

Consigl io Comunale ,  i l  nos t ro gruppo s i  adopererà  per  promuovere tu t te 

le in izia t ive per  vedere  di  r iusci re  a por tare  a  Busto Garol fo  una nuova 

scuola superiore  che secondo noi  pot rebbe essere  quel  qualcosa che 

serva a  riv i tal izzare  un po’ i l  nos t ro Comune.  Grazie .  

 

PRESIDENTE  

 

Sì…va bene,  do  la  parola  al l ’Assessore  Carneval i ,  magari  

r ispondono tu t t i  su l le loro part i…perfet to ,  perfet to,  va bene,  va bene,  l a  

parola  al la  Consigl iera  Lunardi .   

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

Sì ,  gius to alcune in tegrazioni  perché i l  grosso  l ’ha anal izzato ,  le 

cr i t ic i tà del  DUP sono s ta te anal izzate  dal  Consigl iere  Cardani .   

Cioè per  quanto r iguarda  la  Programmazione Strategica,  c’è  una parte  in 

cui  è prevista  la p reservazione del  patr imonio  agricolo  e l ’ampliamento 

di  quel lo boschivo.  Io  avevo e  so l levo nuovamente la  c ri t ica  per  i l  fa t to 

che quando era  s tato  approvato  i l  proget to  del l ’ATU 4 

l ’Amminis t razione precedente  aveva approvato la  proposta  di  COP 

Lombardia  d i  consent i re  che la  compensazione del  bosco  che è  sta to 

tol to  su ll ’area ATU4 avvenisse  su  un  alt ro terr i tor io che è Varedo che è 
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sul la Provincia  Monza -  Brianza e  quind i  quel lo che io cr i t ico è ,  io  sono 

d’accordo al  r imboscamento e  al la  tu tela  degl i  spazi  agricol i ,  però 

questo deve  vale re sempre nel le  scel te che vengono fat te 

dal l ’Amminis t razione e quindi  ci  saranno ul ter ior i  somme da spendere 

per  questa scel ta  sbagl iata .  

Per  quanto r iguarda invece un’al t ra  par te  del la  Programmazione 

Strategica s i  par la  d i  gius t izia  e  di  equi tà social i ,  in  cui  s i  dice che 

bisogna el iminare le  discr iminazione  e favori re  l ’ in tegrazione,  ma 

secondo me bisogna anche proprio  per  gius t izia  e  equi tà  sociale  porre  in 

essere  tut te  quel le  azioni  aff inché  tut t i  paghino  le t asse  e in part icola re  

mi  r i fer isco…la cr i t ica è già  sta ta sol levata ,  ho vis to che nel  vost ro 

programma prevedete l ’ impegno per  fare  in modo di  ver i f icare che tut t i  

paghino le  tasse,  però è  una real tà  che a Busto  Garolfo  sono tant iss imi  

quel l i  che non pagano né i  canoni  di  locazione del le  case  d i  edi l iz ia 

pubbl ica  res idenziale  né le spese condominial i .   

Per  quanto r iguarda poi  la par te re lat iva a l la t rasparenza e  a l la 

par tecipazione at t iva ,  io r i tengo  che un’Amminis t razione che si  dica 

t rasparente debba pubbl icare tu t t i  i  document i  r i levant i ,  a questo  punto 

anche… sto parlando di  tu t te le  quest ioni  che r iguardano le s i tuazioni  

ambiental i  proprio  per  favori re una maggiore partecipazione da parte 

del  ci t tadino.  Quindi  i l  Decreto  d i  ci t tà  Metropol i ta del  25  giugno,  che 

t ra parentes i ,  Ci t tà  Metropol i tana non  ha pubbl icato dicendo che non 

r ientra…okay,  quind i  io chiedo che tut t i  ques t i  a t t i  che sono important i  

nel la condivis ione anche del la  di fesa  del  terr i tor io vengano pubbl icat i  

sul  s i to del  Comune.   

Poi,  per  quanto r iguarda anche c’è  una parte re lat iva a l  proget to che io  

condivido però…cioè quel lo di  fare  in modo che ci  s iano dei  parchi  

pubbl ic i  anche nel le  aree che sono  prive  però ,  secondo me,  deve essere  
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anche messo  in  bi lancio l ’ ins tal lazione d i  una videosorvegl ianza per  

evi tare  a t t i  vandal ici  e  anche un’adeguata manutenzione,  perché  già  i  

parchi  es istent i  spesso  e volent ier i  non possono essere usufrui t i  perché 

ci  sono l ’erba a l ta o magari  ci  sono si tuazioni d i  vandal ismo per  cui  

dic iamo che  secondo me è  un  invest imento  i l  prevedere  sì  quest i  parchi  

ma nel lo stesso  tempo una v ideosorvegl ianza.   

Poi in  meri to,  invece,  a l la quest ione sol levata del la  p romozione anche 

del la salu te,  secondo me anche nel la promozione  del la salu te dovrebbe 

essere  previs to che tu t t i  i  ci t tadin i  debbano avere  le s tesse opportuni tà,  

indipendentemente  dai  numeri ,  perché nel l ’ul t imo Consigl io Comunale  

s i  era  det to  noi  abbiamo r icevuto  maggior  consenso anche nel le  v ie 

dove è  s tata  fa t ta  la  modif ica del la  v iab i l i tà per  i  mezzi  del  movibus  e 

quindi  i l  problema non es iste .  Io r i tengo  che se  è s tato  accer tato  da una 

relazione  di  ARPA che ci  sono quest i  problemi,  indipendentemente  dal le  

scel te dei  c i t tadini ,  b isogna proprio a  tute la del la  salu te prendere  dei  

provvediment i .  Io su  questo Documento  non vedo nessun passaggio  se 

non quel lo  di  r invia re  a  Ci t tà Metropol i tana del le osservazioni  che sono 

s tate  presentate ,  però vogl io r icordare che i  percors i  vengono decis i  e 

del iberat i  dal l ’Amminis t razione.  Io  mi  auspico che Ci t tà  Metropol i tana 

fornisca dei  mezzi  ecologici  meno inquinant i  ma,  nel lo  s tesso tempo,  

r i tengo che del le  r isposte debbano ancora essere  date  e  in  questo 

Documento io non le vedo.   

Penso d i  avere  anal izzato tu t t i  i  punt i .  Grazie.  
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PRESIDENTE  

 

Grazie.  La parola a l  Consigl iere  Zangiro lami che vuole  forse 

intervenire.  

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Grazie Pres idente,  buonasera a  tut t i .   

Io vorrei  in terveni re  in meri to  al la  quest ione del le  case popolar i ,  

ques t ione aperta dal la  Consigl iera  Sabrina Lunardi  e Cardan i .  

Io credo personalmente  che i l  Comune abbia  i l  dovere  di  s tare dal la 

par te dei  ci t tadin i ,  ovvero  d i  aiu tare e  mostrarsi  sol idale  nei  confront i  

dei  ci t tadin i  e in  part icolar modo di  quei  ci t tadin i  che  r iversano in  una 

condizione di  f ragi l i tà sociale  e  fragi l i tà  economica.   

Ecco,  con l ’a t tenzione di  non cedere  ad  azioni  di  ass istenzial ismo,  

questo senza  dubbio ,  però  in ul t ima  is tanza deve tute lare  i l  p iù 

poss ibi le  i l  c i t tadino e questo  lo d ico  perché credo che siano i  valor i  del  

nost ro  gruppo Busto  Garolfo Paese Amico che s i  appel la anche al l ’ar t .  2  

del la Cost i tuzione ad esempio ,  che appunto sot to l inea che lo  Stato  

debba essere v icino al le esigenze del  ci t tadin i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE  

 

Sì ,  la  parola  al la  Consigl iera  Lunardi .  

 

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  
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Cioè tornando sul  punto sol levato  dal  Consigl iere  Zangiro lami,  

okay,  cioè la quest ione io  non vogl io che passi  i l  concet to  che cioè i l  

nost ro  gruppo non vogl ia  a iuta re le  persone che sono in di ff icol tà  

perché è  passato  questo pensiero  in passato,  scusate  i l  gioco di  parole,  

però i  sono io e  i l  nost ro  gruppo sono persone sensibi l i  che però  io non 

vogl io,  perché  l ’ho sot to l ineato  l ’a l t ra vol ta ,  però penso d i  essere s ta ta  

fraintesa,  che  ci  possano essere del le  speculazioni da persone che 

dichiarano un ISEE di  un cer to t ipo  e in real tà hanno al t r i  reddi t i ,  

quindi  maggiori  contro l l i ,  cioè non vogl io  che venga preso  i l  mio 

intervento come una insensibi l i tà  di  persone che hanno dei  bisogni .  È  

ovvio che io  chiedo che ci  s iano dei  con trol l i  puntual i  per  evi tare  che ci  

s iano dei  furbi ,  mi  pass i  i l  temine,  perché  magari  io  r icevo del le  

segnalazioni  che c i  sono persone che hanno macchine  d i  grossa 

ci l indrata che uno s i  chiede com’è poss ibi le  che poi  non paghino i l  

canone  d i  a ff i t to e  le spese  condominial i ,  perché tu t te l e  r isorse che 

vengono sot t rat te  po i  non consentono di  aiu tare  gl i  a l t r i .   

Questo  è i l  messaggio che vogl io far  passare ,  non è  un’insensibi l i tà  ma 

un pres tare  a t tenzione perché così  non si  to lgono r isorse  che possono 

essere  ut i l izzate per  chi  veramente  ha bi sogno.  Grazie .   

 

PRESIDENTE  

 

Consigl iere  Zangi ro lami,  prego.  

 

 

 

CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO 
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Io questo  in tervento  l ’ho  fat to  perché tut ta  questa  sensib i l i tà,  

s inceramente ,  nel l ’u l t ima Commiss ione degl i  Affar i  General i  non l ’ho  

vis ta perché sono  s tate  so l levate  proposte  come quel le  d i  togl iere la  

caldaia a l le case  in non pagano l ’aff i t to e mi  è  sembrata  una posizione 

moto d is tante ,  va beh,  dai  miei  valor i  e  quindi  in questo  senso ho voluto 

intervenire in  questa sede.  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

Consigl iere  Cardani ,  prego.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Io  volevo solo  chia r i re,  no ,  che  ci  sono del le s i tuazioni  che le 

persone in aff i t to  l ì  con un prezzo ragionevole comprerebbero 

l ’appartamento,  cioè vogl io  di re  l ’Amminist razione  non può a un cer to 

punto provare anche  questa s t rada?  Cioè vediamo,  valu t iamo,  facciamo 

fare  una perizia ,  vediamo un pochet t ino cosa valgono quest i  

appartament i  e cominciamo ad off r i rgl iel i ,  no?  E chi  l ’ha det to che su 

100 appartament i  5,  6 ,  10 non si  comincia a  venderl i?  Sono int roi t i  per  

noi  e con quest i  soldi  in terveniamo e  non andiamo ad at t ingere su i  so ldi  

dei  ci t tadin i .  Solo  questo volevo dire,  no?   

In  Commissione ne  abbiamo provocatoriamente parla to d icendo ma 

santa  pazienza,  tut t i  quel l i  che hanno un guasto  al la  caldaia,  cambiamo 

caldaie,  cambiamo caldaie ,  dopo magari  scopri  che… io  infat t i  lo  avevo 

det to no ,  avete veri f icato -   e concordo con la  Consigl iera Lunardi  -  

che chi  fa queste  r ichies te  s iano persone effet t ivamente  che hanno 
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problemi,  d isagi  soc ial i?  Noi  in  Commiss ione abbiamo det to  le persone,  

le famigl ie  che sono socialmente  da a iutare,  c i  mancherebbe,  

aiu t iamole,  però su 100 appartament i ,  e  qualcuno l ’ho  vis to 

personalmente  con i  miei  occhi ,  ce n’è  d i  gente che è  l ì  a  sfrut tare i l  

Comune,  scusate  la parola ma è cos ì .  Grazie.   

 

PRESIDENTE  

 

Sì ,  va beh,  Consigl iera  Lunardi .  Grazie .  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA  

 

No,  scusi ,  Consigl iere  Zangirolami,  io non vorrei  che una 

provocazione venga  le t ta come una d ichiarazione perché io…allora,  

capisce che poi  vedremo nei  mesi  a  venire  i  bi lanci  e  quindi  tu t t i  i  

res idui  che i l  Comune deve  incassare .  È una provocazione,  c ioè non la 

legga  come…cioè se  io faccio una dichiarazione proprio 

nel l ’esasperazione a l la s i tuazione che  s tava anal izzando Cardani  non è  

che io penso seriamente di  togl iere i l  r i scaldamento al le  persone,  è 

un’anal is i  provocatoria  che era sta ta fat ta  per  cercare di  t rovare una 

soluzione.  Grazie .   

 

PRESIDENTE  

 

Consigl iere  Zangiro lami ul t ima vol ta però perché sennò  s i  crea  

quel l ’effet to dialogo che vorrei  evi tare  anche col  nuovo Regolamento.  

Grazie.  
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CONSIGLIERE ZANGIROLAMI MARCO  

 

Sì .  Io  credo però  che la Commiss ione Comunale  è comunque un 

momento is t i tuzionale  in  cui  b isogna stare at tent i  anche a  curare  la 

forma,  nel  senso che ci  vuole  due  secondi  a  fare passare una 

provocazione  per  un’intenzione,  quindi  accolgo,  okay,  ho  compreso  le  

vostre  posizioni ,  anche se  tu t tavia penso che al  centro va  sempre la 

persona in  quest i  intervent i ,  non sto  d icendo che voi  non met t ia te al  

centro  a l  persona,  però anche al  di  là  del la  possib i l i tà economica,  al    

centro  ci  deve essere  la persona e  i l  d ia logo con quest’ul t ima per  poter  

t rovare del le  so luzioni  personal iss ime e non agire  su l la base d i  un…ho 

vis to che ha quel la macchina l ì ,  ho vis to che…cioè cercare  una via  un 

po’ più  is t i tuzionale,  ecco.  Grazie .  

 

PRESIDENTE  

 

Va beh,  se è sempre sul  tema,  cos ì  poi  facciamo r ispondere  

al l ’Assessore perché s t iamo un po’ divagando,  va  bene,  Consigl ie re 

Pirazzini .  

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

 

Io sono contento  del l ’ in tervento  del  Consigl iere Zangi rolami 

perché  possiamo valorizzare  i l  fa t to che dopo questa  provocazione o 

comunque questo dibat t i to  comunque s i  evince che  da entrambe le par t i  

ci  s ia un interesse per  la problemat ica  del le case,  del le  persone che ci  

abi tano e diciamo di  quel la che è la  gius t izia  e  l ’ut i l i tà di  a iutare  le  

persone,  non solo la  central i tà ,  perché è  un  dovere di  
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un’Amminis t razione ,  è un  dovere d i  ogni  c i t tadino,  noi  in  pr imis  che 

rappresent iamo anche un’et ica del  c i t tad ino mantenere questa  cent ral i tà 

che i l  Consigl iere ha espresso e  che noi  condivid iamo.   

Quindi  credo che questa  discussione al la  f ine  ar r ivi  a  questo  punto  e mi  

fa mol to  piacere.  Grazie .   

 

PRESIDENTE  

 

Pr ima di  dare  l a  parola  a l l ’Assessore  Milan ,  volevo solo 

precisare ,  in  par t icolare  a l  Consigl iere Cardani ,  che le  manutenzioni 

s t raordinarie  sono a  car ico  del  proprie tar io  del lo  stabi le  comunque per  

legge ,  quindi  è  vero  che noi  qua,  gius tamente ,  d iscut iamo degl i  

indirizzi  pol i t ic i  da dare  a l l ’at t iv i tà del  Comune,  però non 

diment ichiamoci  che dobbiamo sempre  muoverci  nel l ’a lveo di  quel lo 

che d icono le  leggi  nazional i ,  in  questo  caso  è  anche i l  Codice Civi le 

no ,  su l la proprietà  degl i  immobil i ,  quindi  nel l ’esempio de l la  caldaia  è  

chiaro  che la sos t i tuzione di  una caldaia  non la potrà mai  fare 

l ’ inqui l ino  ma la dovrà fa re sempre i l  p roprie tar io del lo  s tabi le  che in 

questo caso è evidentemente  i l  Comune,  quindi  gius tamente  noi  

discut iamo però  ci  muoviamo in  un  alveo che è quel lo pres tabi l i to ,  no? 

Adesso do la…va beh,  do la  parola  al l ’Assessore  Milan  che r isponde 

magari  al le  a l t re  osservazioni .  Grazie .  

 

VICESINDACO MILAN ANDREA  

 

Sì ,  io  cerco d i  entrare  un cappel lo generale  ad alcune cose poi  do 

la parola agl i  Assessori  di  competenza.   

Per  chiudere la  ques t ione del le  case E .R.P.  e  la  proposta  del  Consigl ie re  
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Cardani  su l la vendi ta questa proposta ,  benché ovviamente  so l tanto 

abbozzata  perché non può che essere cos ì  in  questo  momento,  è  s ta ta 

ci ta ta anche in Commissione dove la  Dot toressa  Cast igl ioni  presente ha 

subi to  sp iegato che la  vendi ta  di  ques te case è sos tanzialmente 

prat icamente  inut i le ,  nel  senso che i  r icavi  di  ques ta vendi ta d i  ques te 

case devono essere  invest i t i  con lo s tesso scopo.  Questo  per  dare  un 

quadro  tecnico  che  può essere  che non s ia esat tamente  così ,  però ci  

muoviamo dentro questo ambito che non è  così  semplice ,  cioè nel  senso 

ci  sono degl i  aspet t i  tecnici  per  cui  anche un’opzione d i  ques to t ipo  non 

è a ffat to scontato  che dia  gl i  e ffet t i  che lei  s i  auspica,  cos ì  come ha 

spiegato  da subi to  la Dot toressa.   

Qui  d i  cose ce  ne sono tante…allora  per  quanto r iguarda…vado un po’ a 

caso poi  prenderanno un po’ gl i  a l t r i…per quanto  r iguarda i l  reddi to  di  

ci t tadinanza e  i  conness i  non sono d’accordo con i l  reddi to di  

ci t tadinanza,  io penso che  semplicemente  s i  t rat t i  in  questo  caso… 

siccome i l  reddi to  di  c i t tadinanza porta con sé del le  conseguenze 

proprio d i  t ipo prat ico  per  coloro  che  accedono a  questo  servizio e  t ra  

le cose declarate dal  Decreto  c’è anche  quel la del  possib i le u ti l izzo di  

ques te persone a  l ’in terno dei  Comuni  per  fare  i  vari  serv izi .  

Ovviamente se questo sarà  ovviamente  noi  saremo in tenzionat i  a 

ut i l izzare s ia per  r iqual i f icare  queste  persone s ia anche per  un’ut i l i tà 

del  Comune.  Io  penso che questa  fosse  la  conness ione f ra reddi to di  

ci t tadinanza e u t i l izzo.   

La  Sala  Consi l iare…poi  entrerà  qualcuno  in…probabi lmente 

l ’Assessore  Rigirol i  che vorrà megl io spiegare  questa cosa,  però  da un 

punto d i  v is ta f inanziar io io  so  che la  Sala Consi l iare  è  già  nel  Fondo 

Pluriennale  Vincolato .  Per  essere  finanziato con un Fondo Pluriennale  

Vincolato io  non so  dir le  adesso esat tamente l’ i ter  di  approvazione 
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tecnica,  ma io  so che per  essere  in  questa condizione sos tanzialmente   

i l  proget to deve essere  già prat icamente  esecut ivo,  perché al t r iment i  

non potrebbe t rovars i  in  questa condizione d i  f inanziamento ,  quindi  è 

mol to probabi le  che ciò che le i  auspica come proget to o come veri f ica,  

eccetera  eccetera ,  gran  parte  di  ques te penso che  s iano già  sta te  fa t te 

al t r iment i  non mi  spiegherei  come sia  in  Fondo Pluriennale.   

Al lora,  per  quanto r iguarda la  TARI accenno sol tanto una cosa,  poi  chi   

è più di…allora la TARI s i  chiama tassa  però è  una tassa 

sos tanzialmente  a  copertura  tota le del  serv izio .  Ciò cosa  vuol  di re?  

Vuol  di re semplicemente  che s i  possono fare tu t te le  ipotes i  del  mondo,  

anzi ,  è  doveroso far le ,  però  s i  sappia che ciò che non paga uno paga 

l ’al t ro,  necessar iamente ,  perché è  a  copertura  to tale ,  c ioè  i l  servizio 

costa  100? Deve r ientrare  100.  Poi  la  ripar t iz ione d i  questo  100 si  

possono fare  tu t t i  i  ragionament i  del  mondo,  e  s i  faranno anche,  per  

l ’amor di  Dio,  non lasciamo nul la di  in tentato ,  però  i l  quadro generale 

in cui  c i  muoviamo è  sos tanzialmente  questo .   

Anche per  i l  recupero del l ’ex  Pess ina p robabi lmente qualcuno sarà  un 

pochino p iù preciso  di  me,  ma in real tà   noi  non parlano di  recupero  di  

capannone d iroccato  nel  senso  che noi  vorremmo che i l  capannone fosse  

recuperato ma così  com’era previs to  in Convenzione dal  proprietar io,  i l  

quale  è inadempiente  per tant iss imi  front i ,  tan t’è vero che abbiamo che 

un contenzioso  giud iziar io apert i  con questa persona che non ha fa t to 

nul la e anziché r i tornarci  i l  capannone r is t ru t turato ha pensato  bene 

anche d i  dis t ruggerlo…però questo ,  s ì ,  s ì ,  s ì  questo  non nel  quinquennio 

pr ima,  nel  quinquennio  t ra  l ’a l t ro noi  abbiamo potuto  fare mol to  poco 

perché c’era  una  Convenzione in  at to ,  che è  s tata  prorogata,  non è colpa 

di  nessuno,  è s ta ta prorogata  con un intervento minis ter iale ,  un Decreto  

Legge penso che fosse ,  che ne ha prorogato i  termini ,  ha  prorogato  i  
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termini  di  tut te  queste ,  e  quindi  sos tanzialmente è arr iva to al la  f ine  

del la Convenzione  sos tanzialmente  poco prima che f inisse  i l  nos t ro 

mandato .  

  

Per  quanto  r iguarda poi . . .  per  quanto r iguarda poi  i l  t rasporto  pubbl ico 

locale  sui  percorsi  degl i  autobus,  probabi lmente qualche cr i t ic i tà c 'è 

anche s ta ta,  però  rispet to  al  precedente  p iano e  anche per  quanto 

r iguarda l ' inquinamento  c 'è  s tata  una redis t ribuzione del le l inee,  che 

pr ima gravavano molt i  più  su  alcune vie  specif iche.  Poi  anche qui  tu t to 

è migl iorabi le,  s i  può fa re e  vedere,  però  è anche vero che  questo dato  è 

ogget t ivo,  c ioè una vol ta  nel  paese c 'erano alcune v ie  che erano 

interessate  quasi  dal  doppio del le  corse  che  intervengono sul le  vie  p iù 

bat tute  di  questa . . .  d i  ques ta soluzione.  Io avrei  terminato  per  ora .  

 

PRESIDENTE 

 

Grazie.  Consigliere Dell 'Acqua.  

 

CONSIGLIERE DELL’ACQUA ALDO  

 

Grazie Presidente. Allora, per quanto riguarda la viabil i tà del  

trasporto pubblico locale rammento che c'è stata una Commissione ad hoc 

sul  ragionamento di andare a una razionalizzazione di diminuire i  mezzi 

sulle via Rossini,  Bellini,  Monte Bianco, via Randaccio e quant 'altro e vi 

posso dire che stiamo studiando e abbiamo già avanzato uno studio per 

vedere di andare a questa razionalizzazione. Vorrei  però far presente che 

Busto Garolfo è il  Comune cattivo al tavolo dell’Agenzia della Mobilità 

sulla riforma del  trasporto pubblico locale.  Noi l ì ,  sia verbalmente prima 
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e poi successivamente per iscritto, abbiamo depositato le nostre 

osservazioni, che alcune di queste recepiscono i vari ragionamenti  che si 

sono fatti  nelle varie assemblee pubbliche. Il primo luogo è avere la 

possibilità di avere i mezzi più ecologici , quindi diciamo elettrici  o 

eventualmente a metano; di avere un parco autobus da mettere al bando in 

misure più ridotte in alcune fasce della giornata per avere meno impatto 

ambientale e dal nostro punto di vista:  un finanziamento più attivo da 

parte dello Stato per dare la possibili tà al  mezzo pubblico di  essere 

concorrenziale al mezzo privato e investire in infrastrutture,  in corsie 

preferenziale quant 'altro. L'ult imo punto che abbiamo depositato, che a 

nostro avviso è molto interessante e che l’agenzia della mobilità sta 

studiando è quello di arrivare a una riforma tariffaria - e voi sapete che 

non ci sarà più sistema SITA, ma che sarà gestito da ATM, ma verrà 

gestito dall 'agenzia della mobilità dove noi abbiamo chiesto fortemente 

che si andasse a formulare una previsione di esenzione totale dei ticket  a 

favore degli studenti , come questo accade già nelle grandi ci ttà europee. 

Questo studio che stiamo facendo per ridurre i mezzi è già quasi. . .  stiamo 

aspettando solamente il  funzionario di MOVIBUS che rientra dalle ferie,  

rientra il  26, quindi sarà convocato immediatamente in Comune per fargli  

delle proposte,  no, per riduzione dei alcuni passaggi;  se non ci  sono 

problemi tecnici  o problemi -  come dire -  da parte dei  tecnici  di Città 

Metropolitana, possiamo dire che su alcuni ragionamenti già all 'inizio 

dell 'anno scolastico di  quest 'anno vedranno ridotte alcune corse, in 

special modo in via Monte Bianco. Grazie.  

 

 

 

PRESIDENTE 
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Va bene Consigliere. Va bene,  prima l’Assessore Carnevali,  

quindi diamo la parola a lui.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Allora, io ho due interventi  legati  al le osservazioni che sono state 

presentate, il  primo è molto semplice e molto circoscritto, riguarda una 

precisazione sul reddito di cittadinanza. L'obiettivo che è stato inserito 

nel DUP da parte degli uffici delle Politiche Sociali non entra nel merito 

di una valutazione o di quanto. ..  quanto ci  sia convinzione circa la 

misura, però proprio sono degli  adempimenti  che i Comuni sono tenuti  a 

realizzare nei confronti dei ci ttadini che vanno a chiedere questa misura. 

Quindi c’è una nota di  ANCI che dettaglia tutto quello che a livello 

burocratico il  Comune deve fare, deve fornire le prestazioni che deve 

fornire nei  confronti dei  ci ttadini  che si  informano,  costruiscono la 

propria documentazione e quindi è un adempimento dovuto da parte del 

Comune e quindi è stato messo come obiett ivo la realizzazione di  tutto 

questo. ..  di  queste procedure che vanno a supporto del  ci ttadino che 

sceglie o ha diritto di usufruire del reddito di  cit tadinanza, in sostituzione 

del vecchio REI in buona sostanza. Quindi oltre. ..  a completamento di 

quanto diceva l’Assessore Milan dell 'eventuale ritorno di operatività 

interna all 'interno dei  lavori  comunali, delle possibilità di  lavoro 

comunali, c 'è questa parte burocratica.  Quindi era semplicemente questo 

l 'obiettivo che c 'eravamo dati.  Per quanto riguarda il discorso molto più 

complesso, ampio e anche sempre sotto i  riflettori delle case popolari, io 

sono convinto che è vero, il  patrimonio di alloggi popolari sul territorio 

di Busto Garolfo è decisamente in numero elevato; questo quindi rende la 
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gestione difficile, la gestione più complicata proprio in ragione delle 

tante criticità che le case popolari,  sia a l ivello strutturale,  sia a livello di 

inquilini,  sia a livello di vita concreta,  portano con sé.  Però io credo che 

questi possano essere una risorsa,  nel  senso che al netto delle regole,  al  

netto del  rispetto delle regole, che deve essere quanto più possibilmente 

perseguito sia in termini di  pagamenti ,  di convivenza, di rispetto della 

comunità che si crea in queste strutture, la persona vada sempre al centro. 

Quindi è chiaro che avere un patrimonio così  al largato di alloggi popolari  

consente al Comune e al l 'Amministrazione di aiutare più persone e c'è 

anche, passatemi il  termine, un sano egoismo in questa prassi,  perché 

tante volte ci sono veramente delle fragilità all ' interno delle case 

popolari,  fragili tà che da un lato genererebbero problemi a l ivello sociale, 

qualora non avessero nemmeno il  riparo della casa popolare e dall 'altro 

genererebbero costi  molto più alti  per i l  Comune,  perché tante volte 

quando si ragiona su interventi  di sfratto,  interventi  di al lontanamento, si 

va a vedere se ci sono i nuclei familiari con minori ,  l 'inserimento in 

comunità degli  stessi, della mamma, costerebbe molto di  più che i l  

mantenimento di  un inquilino moroso all 'interno dell 'edificio comunale.  

Detto questo è chiaro che ci sono delle regole, ci sono delle situazioni che 

vanno verificate, su cui si deve lavorare per cercare di contenere quello 

che non è corretto, non è legale e l 'eventuale instaurazione di una logica 

di assistenzialismo. Nell 'ultimo anno e mezzo si è completata una 

traslazione della gestione dal  punto di  vista dei  control li  delle case 

popolari  e tutto il  pacchetto,  chiamiamolo così , è passato definitivamente 

nell’ambito delle Politiche Sociali. Questo ha portato un rallentamento di 

tutto quello che poteva essere un protocollo di controllo,  ma adesso si  è 

partiti  a pieno regime ed esiste un protocollo,  un protocollo articolato, 

preciso,  che viene adottato in maniera sistematica su tutti . . .  su tutt i  i  
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nuclei familiari che occupano le case popolari , che sta portando ormai a 

un costante rapporto con Equital ia, che è l 'ultimo passaggio di tutta la 

procedura, per tutti  gl i inquilini che possono avere delle situazioni non 

corrette fino al 2017; quindi stiamo rincorrendo,  perché c 'era un pregresso 

abbastanza profondo. Il percorso è preciso, il  gestore, che è ProGen nella 

maggior parte delle situazioni, intima alla famiglia i l  pagamento in 

sospeso e lo fa al primo pagamento saltato, quindi non è qualcosa di 

aleatorio, di lento,  di ignorato; al primo pagamento avviene una notifica, 

dopodiché questa notifica viene ripetuta per tre volte,  dopo.. .  se non c'è 

un intervento al  ristoro del debito o di accettazione di  un piano di rientro 

che può essere concordato con gli uffici comunali, parte la messa in mora, 

quindi a questo punto la palla passa al  Comune. I servizi  sociali  hanno 

chiaramente tutto l 'interesse - e il  dovere secondo me - di verificare le 

condizioni di questi inquilini morosi ,  perché qualora ci  siano delle 

fragilità conosciute o accertate dopo questo controllo, il  trattamento deve 

essere evidentemente differente rispetto a chi , t ra virgolette, ci marcia su 

una situazione del genere e si tenta la strada che la parte tecnica degli  

uffici comunali prova, nella maggior parte dei casi è quella del “piano di  

rientro”; piano di rientro che viene tarato in maniera consapevole,  sulle 

caratteristiche dell 'inquilino in difficoltà o del  nucleo familiare in 

difficoltà.  Quando anche questo piano dovesse venire disatteso, l 'ult imo 

passaggio è quello dell 'iscrizione a ruolo,  nel senso che in questa 

situazione è Equitalia che deve attuare gli strumenti che ha a sua 

disposizione, che arrivano fino al pignoramento dei beni qualora ce ne 

siano. Quando io sento parlare di auto di lusso, comunque di proprietà 

appariscenti,  che in teoria sono possedute da questi. . .  da questi inquilini , 

costantemente chiedo che queste cose siano verificate,  ma in tante 

situazioni cosa avviene? Che ci  sono degli intestatari  differenti  r ispetto 
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all 'effettivo inquilino, che poi magari  utilizza il  bene.. .  il  bene in 

questione. Quindi non è facile ovviamente arrivare fino in fondo. Non è 

nemmeno una cosa del tutto di competenza del Comune perché proprio 

l 'ultimo stadio è quello di  Equitalia,  che ha i l  grosso difetto di avere 

tempi biblici,  perché ovviamente a Equitalia arrivano queste si tuazioni da 

tutte le parti e quindi si arriva alla chiusura veramente di un 

procedimento, al pignoramento o comunque al definitivo pronunciamento, 

con grande lentezza,  con grande lentezza. Però, continuando discutere con 

le politiche sociali ,  che hanno il pregio ma anche il difet to di mettere 

davvero sempre il  cuore prima del  regolamento, quindi avendo a che fare 

con gli Assistenti Sociali, prima loro per deformazione professionale 

anche, io credo in maniera giusta,  il  tentativo è sempre quello di  essere 

garantisti ,  di  salvare, di mettere davvero la persona sempre e comunque al  

centro,  però anche loro si  sono ormai resi  conto,  oramai possedendo in 

toto l’argomento, che alcuni degli affitti  che dovrebbero essere 

corrisposti al Comune sono molto bassi, quindi la sensazione in una 

decina di casi è che effettivamente qualcosa in più possa essere fatto,  

rispetto al nulla che viene corrisposto.  Quindi è proprio di estrema 

attualità un nuovo giro - anche presso la Giunta verrà effettuato - di 

consultazioni,  per capire come intervenire,  dove intervenire su certe 

figure che sono conosciute comunque in ambito comunale come 

potenzialmente inadempienti. Io credo che sia doveroso farlo,  perché la 

logica dell’assistenzialismo è pericolosissima perché ha un effetto domino 

che può portare veramente alla degenerazione di una situazione che in 

questo momento non è leggera, ma non è nemmeno così  pesante come si 

può credere, perché ci attestiamo a un 30% di situazioni problematiche, 

che è un po’ in linea con i l territorio, secondo quanto riportano i dati che 

io ho visto negli  uffici . Quindi a fronte di un patrimonio case così  
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massiccio questi numeri sono tutto sommato diciamo normali, ecco; ma 

vanno certamente combattuti perché si riducano e perché soprattutto chi 

può restituisca qualcosa, però è una si tuazione di cui siamo consapevoli,  

che si  può migliorare decisamente.  

 

PRESIDENTE 

 

Assessore Campetti. Grazie.  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

 Grazie Presidente, buonasera a tutti .  Io volevo solo aggiungere un 

paio di cose, mi spiace non vedo l 'Ingegner Cardani perché è relativo 

appunto l 'intervento sulla TARI. Tanto per ribadire,  appunto, il  concetto 

fondamentale che ha espresso l 'Assessore Milan, cioè che purtroppo è una 

tassa a copertura totale, quindi vuol dire che se metà siamo qualcuno, 

inevitabilmente bisogna andare a recuperare questa cosa su altre utenze, 

quindi è sicuramente un.. .  la testa ce la stiamo mettendo, già. . .  l 'abbiamo 

messa già nei  5 anni precedenti  e infatt i  questo ha portato a una prima 

revisione del regolamento, che ha portato all’aumento della percentuale di 

quelle che sono le riduzioni...  le riduzioni per chi effettua per esempio i  

conferimenti in proprio, sto parlando delle utenze non domestiche; oppure 

prima ho colto una un'imprecisione dell’Ingegner Cardani che diceva: 

“quasi  tutti  i  commercianti poi hanno o i cartoni, oppure i  rifiuti  

speciali”, il  nostro regolamento TARI prevede già che chi conferisce,  chi 

smaltisce in proprio i rifiuti speciali ha già una detassazione, quindi non è 

che paga...  
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(Intervento fuori  registrazione)  

 

 

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

Beh, ci sono...  adesso non ho il  regolamento.. .  

 

(Intervento fuori  registrazione)  

 

ASSESSORE CAMPETTI PATRIZIA 

 

No, no, assolutamente li  stiamo proprio valutando in questi  giorni, 

quindi siamo molto lontani da queste cose.  Adesso io posso fornirle 

questa cosa precisamente perché ovviamente non possiamo pretendere di  

avere tutte le percentuali a memoria, comunque non stiamo parlando di  

queste percentuali . Ribadisco che è un argomento su cui abbiamo già 

messo testa nei 5 anni precedenti, non è di facile soluzione, abbiamo.. . 

stiamo facendo delle simulazioni per poter vedere laddove si vada a 

toccare qualcosa che impatto abbia su tutti  gl i altri ,  perché è facile fare, 

soprattutto sui  commercianti ,  fare queste azioni;  spendono troppo, è una 

lamentela,  guardi io sono presente alla consulta del commercio e lo sento 

sempre questo argomento, è un argomento molto caldo, sono anche 

commerciante, lo vivo anche in prima persona, però mi rendo conto che 

bisogna fare le cose giustamente con la testa e fattibil i ,  anche perché non 

mi risulta che negli anni precedenti questo argomento sia stato affrontato 

negli anni.. .  diciamo nella nei  5 anni precedenti ai  nostri , per cui  è 

sicuramente un argomento dove abbiamo molta attenzione, anche perché 



67 

 

sta diventando un problema anche smaltire e quindi bisogna stare molto 

attenti . Ricordo comunque che siamo tra...  abbiamo appena avuto un 

riconoscimento come Comuni ricicloni  e quindi siamo tra i primi qui 

dell 'al to milanese, quindi sicuramente stiamo lavorando nella direzione di  

educare un po',  secondo me, alla riduzione della produzione dei rifiuti;  

poi tutte le azioni semplici, le soluzioni semplici in un caso così  difficile 

secondo me non esistono, però sicuramente c'è la massima attenzione e 

questo glielo garantisco. Per i l  resto poi siamo a disposizione se vuole 

alt re part icolarità.  

 

PRESIDENTE 

 Do la parola all’Assessore Rigiroli.  Grazie.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

 Grazie, buonasera.  Cerco un po' di rispondere alle osservazioni 

che sono state fatte al DUP, in part icolare su alcuni punti che mi 

riguardano. Quindi: il  cimitero.  Allora,  premesso sempre che, come ho 

detto anche l 'altra volta partiamo le posizioni poli tiche differenti , quindi 

ci sta che abbiamo anche punti  di vista differenti sulle varie vicende, è 

anche vero che alcune volte non è solo una motivazione politica che ci 

spinge a fare alcune scelte, ma questa motivazione spesso è sostenuta 

anche da elementi  oggettivi,  perché deve essere anche.. .  vedere anche 

questo.  Quindi per quanto riguarda il cimitero noi s iamo stat i mossi 

inizialmente da. ..  mi sono fatto semplicemente una domanda: “Ma a che 

punto siamo oggi con le sepolture e quali sono le previsioni future? Dove 

andiamo? Dove siamo e dove andiamo?” e da questo.. .  da questa ricerca 

che è stata fatta e delle prospettive,  dei  dati  che abbiamo in futuro, è 
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emerso che quell’ampliamento che era stato previsto probabilmente era 

solo dimensionato, andava ad occupare tra l 'altro circa 24.000 - 25.000 

metri quadri  di terreno agricolo, irriguo, quindi anche di una certa 

valenza, che -  voglio dire - se ci  fosse stata necessità di  farlo 

naturalmente si  sarebbe dovuto fare, però viste le condizioni che c 'erano 

in quel momento e le date in prospettiva, diciamo che questa esigenza non 

c'era.  Soprattutto l 'elemento che ha fat to pendere l 'ago della bilancia da 

un 'altra parte è il  dato sulla cremazione,  che probabilmente quando sono 

state fatte queste...  la scelta dell’ampliamento oltre canale anche nelle 

Amministrazioni precedenti alla nostra e probabilmente anche alla vostra,  

c'era una si tuazione dove la cremazione era praticamente inesistente, ora 

viaggiamo su dati  di cremazione che superano il  30% e continuano ad 

aumentare. Questo significa che in prospettiva la sepoltura, che era 

prevista in ampliamento oltre canale, che era praticamente in fosse di 

inumazione, è sempre meno... sempre meno necessaria. Inoltre abbiamo 

avuto dai  cit tadini una forte richiesta di corpi  colombari,  ma veramente è 

una richiesta impellente, tanto è vero che abbiamo dovuto più volte 

intervenire per realizzare corpi  colombari perché erano assenti  e 

purtroppo quel progetto non prevedeva la realizzazione di corpi colombari  

e questo non soddisfaceva neanche le esigenze dei cit tadini . Quindi tutte 

queste cose messe assieme hanno fatto sì che la nostra scelta,  

naturalmente esaminata anche dai  tecnici che hanno fatto una.. .  c’hanno 

proposto delle soluzioni alternative e queste soluzioni alternative sono 

state quelle che andiamo a realizzare. Quindi abbiamo stralciato il  

progetto del cimitero oltre canale,  la previsione di  sepoltura per i 

prossimi 10 anni è garantita e anche oltre, e anche oltre dei  prossimi 10 

anni,  è garanti ta dall 'ampliamento che è stato realizzato per le fosse di 

inumazione per oltre 200 posti ; che ancora oggi nonostante a quasi due 
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anni che è stato realizzato l’ampliamento, non è ancora stato utilizzato 

neanche un posto e in più per soddisfare anche le esigenze dei  cit tadini 

che continuano a chiederlo, la realizzazione dei  corpi  colombari  che 

andranno a essere realizzati ,  cioè ci auguriamo che riusciamo ad avviare 

l’intervento entro fine anno e questo è un po' quello che è il . . .  

 

(Intervento fuori  registrazione)  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Allora,  sì,  sì .  No, no, ma è giusto, va bene, va bene lo dico. 

Andiamo a realizzarl i nell’area...  

 

PRESIDENTE 

 

No, per cortesia non parlatevi sopra.  Si chiede di intervenire e si 

interviene, perché altrimenti .. .  no, anche...  non è “no”, anche nel verbale 

poi non si  capisce più niente e anche perché poi chi va sul sito del  

Comune eventualmente a sentirsi la registrazione non capisce nulla. 

Quindi non si fa così . Grazie.   

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Mi spiace perché è solo passato un po'  di  tempo dal  nostro 

intervento,  adesso mi sono dimenticato qualche pezzo. Verranno utilizzati 

nell 'area verso il  canale, verso i l  canale; la valutazione se sarà possibile 

mantenere ugualmente un varco che consente,  eventualmente in un futuro 

dovesse succedere qualcosa che oggi non è prevedibile, potrebbe essere 
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fat ta, s i sta facendo, si sta facendo, non è detto che verrà fat ta ma si  sta 

facendo, però quello che sto dicendo, visto e considerato anche 

l’intervento che ho fat to l 'al tra volta,  che parlava di visione futura, la 

visione futura deve anche tenere conto delle esigenze e delle tendenze che 

si hanno. Cioè non... tener conto della cremazione, del ricorso alla 

cremazione e non tener conto che i cittadini chiedono di essere sepolti in 

corpi colombari, non tenerne conto non è avere questa visione. Poi,  per 

quanto riguarda la manutenzione degli  ERP mi sa che è già stato detto 

tutto,  io dico solamente che c'è necessità di fare degli  interventi di 

manutenzione straordinaria e questo noi abbiamo previsto.  Recupero area 

ex Pessina,  dal nostro punto di vista questo è un simbolo della memoria 

storica e industriale di Busto Garolfo, può essere che non venga 

ricostruito interamente come era prima,  però pensiamo che quello che è 

rimasto va mantenuto a memoria, appunto, di quello che era quel sito 

produttivo all’interno del nostro paese e poi dopo, una volta che avremmo 

le risorse economiche, sarà studiato un progetto che, appunto, 

comprendendo.. . prevedendo che rimanga questo pezzo di  memoria si va 

ad analizzare qualcos 'altro.  Sulla sala consil iare siamo già uno stato 

avanzato di progettazione, quindi io non rispondo sulle questioni 

tecniche, però presumo...  anzi, non presumo, sono già state fat te diciamo 

le verifiche statiche sull 'edificio, quindi il  progetto è già in uno stadio 

avanzato, contiamo di iniziare i lavori entro la fine dell 'anno; la scelta 

invece è quella di  realizzare una sala consigliare che sia più adeguata al le 

necessità che abbiamo e inoltre andiamo a recuperare uno stabile che 

alt rimenti è in stato di abbandono e abbiamo anche una destinazione 

nuova a questa sala consil iare,  che sarà secondo me meglio e più 

utilizzata che attualmente. Sugli autobus ha detto molto e correttamente il  

Consigliere Aldo Dell 'Acqua. Dico solo che la nostra soluzione non è di 
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mandare i  bus fuori  dal  paese,  fuori  dalla rete urbana, perché questo 

sarebbe a scapito di chi fruisce del mezzo pubblico e sono soprattutto, tra 

virgolette,  le fasce deboli, gl i studenti,  oppure i ci ttadini che non hanno il  

mezzo privato e prenderli a buttarli fuori  paese per noi non è la soluzione. 

La soluzione è quella sicuramente di ottimizzare per quanto è possibile i  

percorsi  interni , ma è soprattutto quella di avere degli autobus ecologici ,  

dimensionati correttamente,  che facciano un circuito interno al  paese,  che 

facciano un servizio puntuale per gli  utenti.  D'altronde, come ha detto il  

Consigliere Aldo Dell’Acqua, noi sono presenti  al  tavolo,  abbiamo fatto 

le osservazioni quando c’è stato i l  momento di fare le osservazioni - e mi 

chiedo come mai altri non le hanno fatte,  se non fare polemiche, molte 

volte steri li  - noi abbiamo fatto le osservazioni e che ora con la presenza 

del Consigliere Aldo Dell’Acqua speriamo di riuscire a ottenere anche che 

queste osservazioni vengano poi recepite e inseri te nel  nuovo piano della 

viabilità. E questa è la soluzione al problema. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al l’Assessore Selmo. 

 

ASSESSORE SELMO RAFFAELA 

 

 Grazie,  buonasera.  Volevo rispondere circa le aree boschive a 

compensazione del  progetto nell’area A4. La scelta di  queste aree 

compensative da rimboscare non ha riguardato l 'Amministrazione 

Comunale perché riguarda...  è di competenza regionale. A seguito dei  

chiarimenti  richiesti  da parte del  Comune ad aprile di  quest 'anno, in 

merito all 'intervento compensativo, Regione Lombardia ha chiarito che.. .  
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ha risposto che l’ubicazione degli interventi deve avvenire 

obbligatoriamente nello stesso bacino idrografico nel  quale è stata 

autorizzata la trasformazione del  bosco, nel territorio della Regione 

Lombardia,  per cui  il  fatto che sia in un'altra Provincia non è rilevante,  in 

aree con insufficiente coefficiente di  boscosità;  Varedo risponde a queste 

caratteristiche.  Non esiste nessun vincolo a realizzare il  rimboscamento 

nello stesso Comune in cui  è stato approvato il  progetto, perché il 

costruttore abbia proposto proprio Varedo non c 'è dato a sapere e 

comunque è un terreno comunale che risponde alla normativa vigente, 

quindi il  Comune non ha voce in capitolo in questo senso.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci sono interventi? Consigliera Lunardi.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Allora, partirei dalla fine.  Cioè è vero che Regione Lombardia 

autorizza...  dà l 'autorizzazione, però è anche vero che magari 

l 'Amministrazione avrebbe potuto contrattare quelle parti perché venisse 

presentato un progetto che tenesse conto che il rimboscamento venite 

fat to su.. .  perlomeno al  Parco del Roccolo, perché comunque questa era 

messo anche in Commissione. Cioè se io sto facendo una convenzione e 

contratto con chi mi fa una proposta, cerco anche di  ottenere un ri torno al  

nost ro territorio. Per quanto riguarda poi l 'al tra questione che riguarda le 

linee dell 'autobus,  allora,  prendo atto per l 'ennesima volta che state 

facendo un progetto escludendoci, perché voi siete già in uno stato 

avanzato. ..  allora,  abbiamo parlato della Commissione.. .  nell 'ul tima 
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Commissione abbiamo parlato di  un progetto che doveva essere analizzato 

e in quella occasione, giusto per chiarire, si  era detto il  progetto che ha 

portato a questi  problemi,  ricordo che il  problema che è emerso è che ci 

sono delle.. .  quella verifica che è stata fat ta da ARPA, che ci sono dei  

problemi della salute per cui  devono essere risolti ,  per cui  voi continuate 

a dire che questo è stato modificato, dopo ottobre 2018 che sono state 

fat te queste verifiche e questa relazione di ARPA non mi risulta che siano 

state apportate delle modifiche sostanziali, per cui il  problema sussiste e 

per me è un problema di  tutela che deve essere risolto.  Per quanto 

riguarda la questione che è il  progetto attuale che è tagliato rispetto al 

passato,  una parte di servizio dei  cittadini,  perché c 'era una parte che 

adesso non è servito; la richiesta che era stata sollevata era quella anche 

in Commissione all 'origine,  che noi ci  siamo trovati  un progetto già 

pronto di includere altre parti del  paese.  Per quanto riguarda...  quindi io 

mi aspetto una Commissione prima che le cose siano definite, per magari 

cercare di trovare una condivisione del progetto e poi voglio anche 

ricordare che comunque il  tragitto viene scelto dall 'Amministrazione e 

non dall 'agenzia del  traffico locale. Poi per quanto riguarda la questione 

TARI diciamo che anche impastato e non solo nei 5 anni precedenti,  si  era 

comunque analizzata la questione di  rendere più equa questa tariffa,  

considerando anche le attività commerciali, perché effettivamente anche 

in diverse Commissioni fat te su questo tema sono fortemente penalizzati, 

tra virgolette; quindi diciamo che la scelta era quella e quindi la proposta 

di trovare una soluzione prima di tutto anche per ridurre i  costi 

ovviamente,  perché bisogna comunque fare in modo.. .   

 

(Intervento fuori  registrazione) 
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CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

No, no, okay. Quindi diciamo che però in passato se n 'era parlato.  

Una questione che spesso è ricorrente quando si parla di TARI è anche 

quella dei rifiuti  abbandonati e quindi diciamo che una questione che noi 

ponevamo era quella del potenziamento della videosorveglianza, proprio 

come investimento, quindi investimento anche in considerazione della 

riduzione poi,  quindi di questi rifiuti e di conseguenza anche di queste 

spese per quanto riguarda questa spesa e poi diciamo che sarà 

analizzato.. .  diciamo che sono delle proposte, cioè stiamo analizzando.. 

stiamo facendo delle proposte e delle critiche,  tra virgolette,  per 

migliorare il  documento. Per quanto riguarda invece il cimitero, diciamo 

che noi ritenevamo che il cimitero andasse fatto un progetto non tornando 

all 'origine,  perché adesso l 'Assessore Rigiroli parlava del  progetto 

originale,  cioè noi ri teniamo che l 'ampliamento - anche se sono cambiate 

le condizioni - uno debba progettare e quindi programmare per il  futuro, 

anche a lunga distanza di tempo. Quindi voi avete fatto un'analisi  che 

ritenete che con la cremazione questo progetto sia sufficiente,  noi 

riteniamo che dovrebbe essere analizzato in modo più analitico e 

complessivo. Questo è il  nostro punto di vista.  Poi per quanto riguarda 

invece...  penso di avere. ..  No, un 'altra questione che io sollevavo era 

anche quella delle triennali,  cioè come verranno finanziati  i  lavori  nel 

triennale. Cioè gran parte di questi lavori sono previsti con l 'alienazione 

di aree, che ben sapete negli anni si è dimostrato difficile vendere,  per cui 

gran parte di questi progetti rimarranno sulla carta, okay. Va bene, okay.  
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PRESIDENTE 

 

Consigliere Cardani,  grazie.  

 

CONSIGLIERE CARDANI LUIGI 

 

Sì grazie, solo due parole. Allora,  prendo atto che questa 

Amministrazione non ha volontà di  al ienare, di cominciare ad alienare, 

cioè a vendere gli  appartamenti e vuole andare avanti su questa strada, va 

bene prendo atto, io non sono d 'accordo e il  mio Gruppo non è d 'accordo, 

perché se non incominciamo a pensare di  vendere questi  appartamenti non 

andiamo da nessuna parte dal punto di vista del nostro Gruppo. 

Continueremo a spenderci soldi, spenderci soldi, nella speranza che 

qualche inquilino si ravveda, paghi,  eccetera, eccetera. Vedremo 

insomma. Sul discorso poi della Sala Consiliare,  trasporto della Sala 

Consiliare, il  nostro gruppo pensa che è una foll ia pura spendere tutt i  quei  

soldi , che tra l 'altro non sappiamo ancora esatto quanto sono. Apprendo 

dall 'Assessore che il  progetto è già finanziato,  vuol dire che siamo già a 

un progetto definitivo. Se il  progetto è definitivo vuol dire che sono già 

stati  fatti  gli  studi che avevo detto prima. Mi piacerebbe sapere.. .  e 

prenderò atto poi in questi giorni , andrò in ufficio tecnico e capirò quanto 

è la spesa per questo spostamento della Sala Consiliare. In merito poi al 

discorso del cimitero,  l 'osservazione era semplicemente: “Okay,  

prendiamo atto che questa Amministrazione non vuole ampliare”, 

benissimo; però, però,  visto che si trat ta di fare dei  nuovi colombari, 

perché mi sembra di  capire che nel programma ci sono questi colombari, 

almeno si prenda l’ipotesi, nella realizzazione di questi colombari, di  
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lasciare un varco per l’eventuale futuro ampliamento. Come facciamo a 

sapere fra 20 anni,  fra 30 anni cosa ci sarà? Ma se noi ci sbarriamo 

completamente la strada, alla fine non lo so cosa...  come faremo ad 

ampliare il  cimitero.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola agli Assessori per le ultime repliche e poi...  perché ci  

siamo già dilungati abbastanza direi.  Do la parola al Sindaco. 

 

SINDACO 

 

Sì,  ma io prendo la parola solo per dire che per quanto mi riguarda 

la finiamo qua perché mi sembra un dialogo fra sordi.  Arriva una risposta 

e si rifà la stessa domanda. L’unica cosa che mi viene voglia di precisare, 

visto che c 'ero io a quella Commissione e anche qui, Consigliera Lunardi, 

gl i è stato spiegato già in quel momento che il discorso del ripristino 

della forestazione riguardo al progetto del lato 4 non è mai stato 

nemmeno lontanamente sottoposto al Comune, così  è arrivato per scelta di  

Regione perché la normativa dà alla Regione questo tipo di  scelta. Noi 

glielo abbiamo subito fatto presente che ci sarebbe piaciuto e c’hanno 

risposto prima al telefono, poi a voce e poi per scrit to,  che non era una 

cosa sulla quale noi potevamo entrare; magari possiamo dire a quelli di 

Regione di  cambiare normativa, altrimenti noi non possiamo fare nulla. 

D'accordo? Ora non me lo dica però un'altra volta, ho capito, abbiamo 

punti  di vista diversi. Quel DUP porta come obiett ivi esattamente quelli 

che vengono dalle linee guida,  dal programma amministrativo con il  quale 

noi abbiamo vinto le elezioni, quindi quegli obiettivi sono quelli .  Io 
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comprendo che i  vostri  erano diversi,  ci mancherebbe! È nella natura 

delle cose. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola all 'Assessore Rigiroli, grazie.  

 

ASSESSORE RIGIROLI GIOVANNI 

 

Io rispondo solo su una cosa,  perché come ha detto il  Sindaco pochi 

istanti fa abbiamo visioni diverse, quindi che la vediamo in maniera 

diversa è una cosa anche logica, ma sul cimitero,  voglio dire, c’è un 

documento, il  piano regolatore cimiteriale è un documento che abbiamo 

anche esaminato in Commissione, è che.. .  un documento che può 

benissimo, se non se lo ricorda, andarselo a rivedere e c'è la 

programmazione e la previsione di sepoltura per i  prossimi 10 anni, non è 

un ampliamento del  cimitero che stiamo facendo a spanne eh! È una cosa 

che viene fatta in un determinato modo e c 'è una.. .  è un piano regolatore, 

voglio dire, a tutti  gl i effett i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al la Consigliera Lunardi. Una volta poi. ..  Grazie. 

 

 

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 
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Grazie.  Allora,  per quanto riguarda la questione del  rimboscamento 

e quindi della compensazione, l 'Amministrazione una scelta ce l 'aveva: 

non sottoscrivere la convenzione. Per quanto riguarda la risposta.. .  la 

risposta invece all’Assessore Rigiroli , diciamo che io posso avere. ..  voi  

avete esaminato, avete proposto un progetto che noi possiamo dire che 

non condividiamo. Punto. Quindi diciamo che noi siamo... cerchiamo di 

essere costruttivi e di dare la nostra. ..  no,  di dare la nostra opinione.  Poi è 

ovvio che voi presentate il  vostro documento e noi analizziamo quello che 

non condividiamo. Punto.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola al Sindaco anche per l 'ul tima volta e poi votiamo. Grazie.  

 

SINDACO 

 

Sì.  No, volevo solo dire che noi avremmo volentieri non firmato la 

convenzione se le persone che stanno accanto a lei  non avessero 

approvato con PGT che vi metteva un'area commerciale. Chi è a questo 

punto nella contraddizione? Ci ripensi , grazie.  

 

(Intervento fuori  microfono)  

 

PRESIDENTE 

 

Basta.  Va bene. votiamo adesso, tanto...   

 

(Intervento fuori  microfono)  
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PRESIDENTE 

 

No, perché si sta un po' alienando la discussione in un dialogo un 

po' sterile. Quindi: favorevoli  al Documento Unico di Programmazione? 

Contrari? Votiamo l 'immediata eseguibilità. Favorevoli? Contrari? Il  

punto è approvato con 12 voti favorevoli  e 5 contrari .  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
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PUNTO N. 6  ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 LUGLIO 2019 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo al punto successivo che è la “Ratifica della deliberazione 

della Giunta Comunale n. 92 del 18 giugno 2019, avente per oggetto: 

“Variazione al Bilancio di Previsione dell 'Esercizio 2019 ai  sensi  dell 'art.  

175 comma 4 del TUEL”. Do la parola al Vicesindaco Andrea Milan per 

la sua i llustrazione. Grazie.  

 

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Sì.  al lora,  s i propone la rettifica della variazione del  bilancio di  

previsione avvenuta con deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del  

18.6.2019. Allora, praticamente si è. ..  in entrata abbiamo un util izzo di  

avanzo per 23.000 euro, 23.000 euro e un contributo di  ristrutturazione 

immobiliare. ..  immobili comunali per 90.000 euro. Questi 90.000 euro 

sono destinati a interventi di efficientamento energetico degli immobili  

scolastici  che fanno riferimento al  Decreto DL 34 del 30.4.2019, Decreto 

Crescita, che assegna ai Comuni compresi nella fascia demografica da 

10.000 a 20.000 abitanti  un contributo pari  a 90.000 euro per la 

realizzazione di  progetti relativi  a investimenti  nel campo 

dell 'efficientamento energetico e dello sviluppo territoriale sostenibile. 

Questo finanziamento deve essere esecutivo entro il  31 ottobre,  quindi per 
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poter fare tutto correttamente e poter fare gli interventi siamo intervenuti  

una variazione di urgenza in Consiglio Comunale.  Le altre invece sono 

riferite a 23.000 euro per manutenzione straordinaria del verde in quanto 

sono successe due cose concomitanti che hanno un po’ messo in difficoltà 

il  settore appunto della gestione del  verde pubblico anche straordinario,  

uno: eccezionalità delle condizioni atmosferiche del mese...  

sostanzialmente in primavera,  tarda primavera e il  secondo 

sostanzialmente la società,  la cooperativa che aveva.. .  che ha in appalto,  

che aveva in appalto la gestione del verde di Busto Garolfo si  è trovata in 

condizioni finanziarie e quindi organizzative,  cri tiche; quindi abbiamo 

ritenuto opportuno fare questa variazione per poter garantire al  più presto 

tutte le manutenzioni necessarie anche del verde, senza interruzioni del  

servizio.  

 

PRESIDENTE 

 

Ci sono interventi? Consigliera Lunardi.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Allora, diciamo che noi condividiamo l 'urgenza per quanto riguarda 

i 90.000 euro, perché diversamente non sarebbero stati incassati dal 

Comune, ma non l 'urgenza per quanto riguarda gli interventi di  

manutenzione straordinaria del verde, perché come c’è stato spiegato in 

Comune, la s ituazione di Arcadia non è da oggi che si sapeva, ma era una 

cosa risaputa da mesi precedenti; per cui diciamo che non condividiamo 

l 'intervento d 'urgenza per questa spesa.  Per questo motivo voteremo 

contrari. Tengo presente che poi in Commissione c’è stato detto che 
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Arcadia era senza dipendenti, a noi risulta che non è così . Comunque 

diciamo che per sintet izzare la quest ione voteremo contrari perché 

riteniamo che non... che non ci sia. ..  che non ci  fosse l 'urgenza per questi  

23.000 euro. Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

Okay. Non ci  sono altri  interventi .  procediamo alla votazione. 

Favorevoli?  

 

(Intervento fuori  microfono) 

 

PRESIDENTE 

 

Però è registrato.  Segretario, mi dica lei.   

 

(Intervento fuori  microfono)   

 

PRESIDENTE 

 

Eh sì. Va bene, cambia poco all’atto pratico.  Contrari? Okay, 

votiamo l 'immediata eseguibili tà. Favorevoli? Contrari? Okay, al lora il  

punto è approvato con 13 voti favorevoli,  4 contrari,  12 a 5 nella 

l 'immediata eseguibilità.  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

PUNTO N. 7  ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 GIUGNO 2019 

 

 

PRESIDENTE 

 

Allora passiamo al  punto successivo che è la “Presa at to del  

permanere degli equilibri  di bilancio ai  sensi dell 'art . 193 del Decreto 

Legislativo n.  267/2000 e assestamento al Bilancio di  Previsione 

dell 'Esercizio 2019/2021”.  Do la parola per l 'i llustrazione al  Vicesindaco 

Milan. 

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Con la presente Delibera si propone di dare atto alla base del  presente 

Provvedimento...  che alla base del presente Provvedimento risultano 

rispettati  gli  equil ibri  generali  di  bilancio e che sulla base delle 

valutazioni delle stime condotte è possibile ragionevolmente prevedere il  

mantenimento degli  equil ibri  di  bilancio nel  corso del  restante. ..  della 

restante gestione e che non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili  

ai sensi  del  richiamato art.  194, come la dichiarazioni sottoscritte dal  

responsabile di aree.  Si dà seguito poi alla variazione che vado a disporre 

successivamente. Allora, le variazioni che con quegli equilibri andiamo a 

proporre sono queste. Allora,  per quanto riguarda le entrate abbiamo un 

utilizzo di avanzo di  Amministrazione per 152.002, io ovviamente prendo 
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i  dati delle variazioni di competenza e per quanto riguarda sempre 

l’entrata ICI arretrata per 3.000 euro, contributi per iniziat ive varie 3.660 

derivanti  da sponsorizzazioni per attività culturali;  fitt i  reali di fabbricati  

abbiamo una diminuzione di 24.000 euro, ed è soltanto sostanzialmente 

uno spostamento di bilancio perché sostanzialmente vanno a confluire in 

entrate correnti  diverse. Una variazione dell’utile netto della farmacia per 

4.770; un rimborso per l 'assicurazione di  2.500 euro. Abbiamo poi altre 

entrate in conto capitale, che è sempre un rimborso per l 'assicurazione di 

12.620; in conto capitale in quanto andrà poi a finanziare l 'intervento di  

un incendio che è successo alle case ERP e di  cui abbiamo avuto un 

rimborso dall’assicurazione. Vado a elencare l 'utilizzo, che quelle cose 

che forse vi  interessano maggiormente,  l 'utilizzo delle risorse per il  conto 

capitale, sono destinate 23.020 a ristrutturazione del  Municipio,  che sono 

previste opere per l 'allontanamento dei  piccioni dal  Palazzo Comunale, 

l’impianto di riscaldamento, la sistemazione dell 'impianto di  

riscaldamento di  una parte del  Municipio, Ragioneria e Tributi,  la parte 

della Ragioneria e dei  Tributi e di  condizionamento degli Uffici  

Comunali.  Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria degli stabili 

abbiamo una uscita di 51.420, che comprende appunto le 12.620 di  

rimborso dell 'assicurazione, incassati dall’assicurazione per l 'immobile 

ERP; sistemazioni per il  parco comunale ed dell 'edificio di  via Magenta, 

la continuazione della sistemazione che stiamo facendo qui nell 'edificio 

di via Magenta, quello che sostanzialmente entra nel cortiletto; con 

servizi  igienici , sistemazione degli  interni,  dei  pavimenti;  impianto di  

riscaldamento Split  e il  risanamento del tratto di recinzione di via 

Magenta. E poi abbiamo anche la manutenzione degli alloggi ERP, la 

sostituzione appunto di  alcune caldaie negli  alloggi ERP. Abbiamo 4.082 

euro per l 'acquisto di immobili  e attrezzature,  si  parla di  una friggitrice 
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elettrica e freezer a colonna per la cucina-parco. 44.100 per realizzazione 

parco att rezzato,  i l  capitolo realizzazione parco attrezzato, che prevede la 

conservazione della struttura dell 'area a parco che è manutenzione 

straordinaria della copertura e varie per l’adeguamento soprattutto della 

sicurezza di quella struttura;  l 'adeguamento degli impianti  termici e la 

manutenzione e la sostituzione di  attrezzature ludiche, quindi i  giochini 

per il  parco. Abbiamo 14.000 euro per la manutenzione straordinaria della 

scuola dell’obbligo, cioè della sistemazione dell 'impianto di 

riscaldamento della scuola Don Mentasti e abbiamo 16.000 euro per la 

manutenzione strade, manti stradali e impianti semaforici. Qui si prevede 

la sistemazione, la realizzazione di segnaletica orizzontale e verticale e in 

un secondo lotto degli  interventi  sugli  impianti  semaforici  e 

l 'installazione di un semaforo intelligente nella via Curiel Longoni, tra la 

via Curiel  e la via Longoni. 12.000 euro invece sono per gli impianti  

tecnici a seguito di adeguamenti contenuti della variante del PGT. Queste 

sono sostanzialmente quelle che vanno a coprire le spese in conto capitale 

che sono sostanzialmente finanziate con l 'avanzo di amministrazione e 

l 'entrata del  rimborso per l 'assicurazione. Per quanto riguarda invece le 

spese in conto.. .  nella parte corrente,  ci to le maggiori  perché non sto.. .  

Allora, per quanto riguarda gli Organi Istituzionali c’è un aumento di 

4.500 euro dovuta alla diversa composizione della Giunta, che prevede 

che rispetto al la precedente ha l ' inserimento di un lavoratore autonomo in 

più, però c 'è una diminuzione ovviamente per il  rimborso ai datori di  

lavoro, appunto sempre per lo stesso motivo, di  3.000 euro 

prudenzialmente. È prevista l 'uscita.. .  l’ indennità di  fine mandato per il  

sindaco di  4.188 e i servizi. . .  e il  telefono, sostanzialmente 870 euro per 

il  WiFi pubblico. Salto tutte le spese del  personale perché sono spese che 

sono sostanzialmente obbligatorie, che non.. .  sono derivate dal  fatto che 
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il  personale chiede gli assegni familiari , oppure altri congedi o comunque 

di questa natura, che fanno quelle piccole variazioni sugli assegni 

familiari . C'è un incremento della cancelleria di  1.954 euro, sembra tanto 

ma è dovuto alla ricerca specifica che è l 'acquisto di  faldoni e carte 

particolari da archivista, perché sostanzialmente sta facendo, stanno 

facendo una un'operazione di  cremazione di tutto l 'archivio cartaceo, 

anche cartaceo e quindi che richiede questa cosa. Allora,  per quanto 

riguarda le assicurazioni abbiamo uno storno di 10.000 euro dall’uscita,  

quindi una minore uscita per le sistemazioni che normalmente avvengono 

a consuntivo, a pagamento del  saldo delle assicurazioni,  che voi sapete si  

pagano sempre in anticipo, poi però a seconda dell 'andamento 

assicurativo si ha il  pagamento di  un saldo. Per la pulizia locale che 

trovate ripetuta più volte, ovviamente vi  faccio un sunto generale, c'è un 

risparmio generale di 12.996 euro, che è dovuto allo sconto di  gara 

d'appalto. In effetti  quando mi ha fatto il  bi lancio preventivo eravamo 

stati  obbligatoriamente un po'  alti ,  perché.. .  perché in quella sede era 

obbligatorio per me, per noi,  inserire la base di gara d'appalto;  che 

ovviamente quando poi si assegna è soggetta a sconti.  Lo sconto è stato di 

12.996 euro. Sono previste opere di verniciatura per i  plessi  scolastici per 

6.685 euro, un aumento per i  corsi della sicurezza per il  personale di 

1.537 euro e una diminuzione dei  seminari e corsi  di aggiornamento per il  

personale di 2.050 euro. Abbiamo risarcimenti vari per 6.000 euro, 

abbiamo un rimborso assicurazione che abbiamo visto precedentemente in 

entrata di  2.500 euro, a quelli  si  aggiungono 3.500 euro per la 

sistemazione di  una pendenza che avevamo su un problema con un 

cit tadino e siamo arrivati  a transazione, quindi a chiudere questa vicenda 

che era relativa a un allagamento per un dosso. Allora,  per quanto 

riguarda la refezione scolastica,  servizio mensa scolastica della scuola 
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materna abbiamo una diminuzione in uscita di  2.500 euro, quindi risparmi 

2.500 euro, mentre per la refezione scolastica della primaria abbiamo un 

aumento di 7.000 euro. Questo in parte era aspettato perché abbiamo 

rivisto stanzialmente i metodi di esenzione, i  calcoli  di esenzione per i 

buoni e quindi questo è un po' l’assestamento che è conseguenza di quella 

variazione.  

Qui abbiamo semplicemente un trasferimento per servizi educativi ,  

abbiamo un aumento di 3.000 euro che sono stati poi  ricavati da una 

diminuzione dei trasferimenti per servizi socio - assistenziali,  

sostanzialmente c 'è un cambio di capitolo di  finanziamento per questa 

spesa. Manifestazione attività culturali  abbiamo un aumento di 4.000 

euro, che sostanzialmente vanno a coprire le sponsorizzazioni,  abbiamo 

visto prima in entrata le 3.660 euro di sponsorizzazione per attività 

culturali e ovviamente qui le troviamo in uscita leggermente di 330 euro 

aumentate insomma.  

 

(Intervento fuori  microfono)  

 

ASSESSORE MILAN ANDREA 

 

Incarichi tecnici c’è un aumento di 3.435 euro, questo è dovuto 

all 'Urbanist ica, che dovrà affrontare il  problema della sistemazione del  

regolamento edilizio e quindi. ..  ed anche un minimo di  aumento dei  

corrispettivi della Commissione Edil izia che andrà a formarsi  a breve. Per 

la disinfestazione e derattizzazione c'è un aumento nel capitolo di 2.500 

euro rispetto a quanto previsto. Per quanto riguarda le spese di 

illuminazione 500 euro in più,  probabilmente.. .  è  sicuramente una 

convenzione per l 'i lluminazione di  spazi pubblici fatti  da privati . 
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Abbiamo 5.000 euro in più per le iniziat ive socio -  ricreative e i  minori , 

questo è per l 'ampliamento dell 'appalto per Informagiovani e 

Informalavoro e questo mi metto anche in prima persona, che è un po’ 

collegata anche al mio nuovo Assessorato delle Politiche. . .  sulle Polit iche 

del  Lavoro. Mentre per il  ricovero Portatori di Handicap abbiamo una 

diminuzione di  8.000 euro, questo perché c'è stato un inserimento che non 

è stato più necessario, un inserimento. Per quanto riguarda la fornitura 

pasti anziani abbiamo un aumento di 2.500 euro, mentre per le ret te di 

ricovero degli  anziani in istituto una diminuzione di  8.000 euro. Queste 

sono tutte variazioni che sono facilmente comprensibili insomma, sono 

tutti  servizi che essendo la persona, cambiano a seconda delle esigenze, 

del numero delle persone che vengono assistite.  Abbiamo poi una uscita 

dal  fondo di riserva ordinario di 2.927 euro, che serve ovviamente per far 

quadrare il . . .  per la quadratura delle variazioni.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci sono interventi? Consigliera Lunardi.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Sì.  Io analizzerei  in part icolare le spese legate agli  investimenti . 

Allora, diciamo che abbiamo delle perplessità per quanto riguarda l 'esito 

positivo degli  allontanamento dei  piccioni con la elet trificazione e quindi 

chiedo se magari .. .  cioè non gli  ho chiesto se gli  uffici  hanno...  prima di 

procedere all 'affidamento dell ' incarico abbiano verificato la bontà di  

questo tipo di intervento. Poi per quanto riguarda la questione dei 12.000 

euro per l 'incarico al professionista per la zonizzazione, diciamo che 
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siccome in passato, proprio a seguito della relazione di  ARPA era stato 

indicato che avreste proposto la modifica della zonizzazione come 

risoluzione del problema per rientrare nei canoni previsti  da ARPA, io 

questa spesa sono assolutamente contraria.  Per quanto riguarda invece la 

questione della manutenzione del.. .  è  quello del  semaforo intelligente di 

via Curiel  e Longoni. Allora, diciamo che al di là che può essere una 

proposta intelligente, però io mi chiedo perché non sia stato previsto 

anche in altre aree del  paese, che sono state oggetto di  incidenti anche 

mortali come via Alfredo di Dio. Ci sono tre diversi semafori  per cui  

diciamo che quello che noi contestiamo è che quando vengono fatte delle 

scelte e di  investimento dovrebbero essere fat te un 'analisi  complessiva 

della situazione, perché vengano applicati questi investimenti  anche nelle 

aree del paese che ne hanno effettivamente bisogno. Grazie. Scusa, quindi 

il  nostro voto sarà contrario.  

 

PRESIDENTE 

 

Okay. Votiamo quindi sul punto se non ci sono interventi. 

Favorevoli? Contrari? Quindi il  punto è approvato con 12 voti favorevoli 

e 5 contrari . Votiamo l 'immediata eseguibili tà. Favorevoli? Contrari? 

Approvato sempre 12 favorevoli  e 5 contrari.   

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 
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PUNTO N. 8  ALL’ORDINE DEL GIORNO - CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 25 GIUGNO 2019 

 

 

PRESIDENTE 

 

Passiamo adesso all’ottavo e ult imo punto dell’o.d.g.,  che è 

“Approvazione del  Contratto di Servizio tra il  Comune di Busto Garolfo e 

l 'Azienda Speciale Consortile So.Le, per il  conferimento del  servizio di 

pre e post scuola a partire dal 02/9/ 2019 fino al 30/06/2025”. Do la 

parola all 'Assessore Carnevali.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Come sapete questa Amministrazione è sempre stata 

particolarmente favorevole a tutti  i  discorsi  che riguardano l’azienda 

consortile dei  servizi  sociali.  Come ho avuto più volte modo di dettagliare 

e spiegare e anche in ultima istanza durante la Commissione, la recente 

Commissione socio-culturale, il  fatto di poter conferire servizi in una 

gestione associata presso l 'Azienda Consorti le a numerosi elementi di  

positività,  a partire dai  risparmi che possono generarsi  per economie di 

scala,  ma soprattutto in maniera più interessante la questione più positiva 

della gestione associata è quella di un livellamento verso l 'alto di  ciascun 

servizio alla persona, perché quando si costruiscono questi servizi nella 

maggior parte dei casi, s ia in quelli più articolati, sia in quelli più 

semplici,  il  tentativo è quello di un confronto tra le pratiche dei  vari 

Comuni dell 'ambito,  che possano far s ì che il  modello utilizzato poi 
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dall 'Azienda Consortile s ia quello più positivo in assoluto. Il  tentativo è 

proprio quello di  creare un ambito che possa essere concepito come una 

grande realtà urbana univoca, unitaria.  In questo modo, concependo le 

varie municipalità come dei quartieri  di uno stesso centro abitato 

veramente molto, molto esteso, si avrà una gestione delle persone senza 

Comuni più svantaggiati , senza Comuni più avvantaggiati, ma tutto con 

questo innalzamento del modello proposto. Nella fatt ispecie andiamo a 

conferire un servizio decisamente semplice nella propria organizzazione, 

nella propria durata e nella propria concezione, però anche in questo caso 

non siamo gli unici a farlo perché già Parabiago è at tivo su questo settore. 

Anche in questo caso il tentativo è quello di costruire un modello che sia 

condiviso e che generi delle economie; la proposta dell 'azienda è quindi 

quella di farsi carico dell 'organizzazione, chiaramente sotto il  controllo e 

sotto mandato dell 'Amministrazione Comunale. Questo cosa vuol dire? 

Che i paletti ,  gli obiettivi di  costo, di costituzione, di  durata,  di plessi  di  

att ivazione, sono tutti  in capo all 'Amministrazione, l 'azienda invece 

sceglie l’interlocutore e il  modello di  costruzione del rapporto con 

l 'interlocutore, che poi concretamente andrà a erogare il  servizio.  Di certo 

ci  sono già dei  risultati  positivi  per il  ci ttadino, perché questo non è un 

servizio che implica un investimento comunale, ma un'iscrizione dei 

cit tadini e quindi un pagamento di  quote per parteciparvi e il  beneficio 

economico, concreto che cittadino bustese avrà dall 'anno prossimo sarà il  

fat to che con l 'organizzazione del nuovo servizio non ci sarà comunque un 

adeguamento ISTAT per i  costi  e nemmeno l 'adeguamento contrattuale per 

gli operativi  che presteranno questo servizio. Quindi questa trattativa 

condotta dall 'azienda, naturalmente motivata dalle economie di scala che 

l 'estensione del servizio a più comuni vanno generare, far sì che i 

cit tadini abbiano un risparmio concreto abbastanza netto, visto che, come 
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è naturale,  con un rinnovo di un appalto i costi  sarebbero probabilmente,  

anzi  certamente cresciuti . I plessi di  attivazione saranno i  medesimi dello 

scorso anno, quindi Tarra Mentasti , l 'orario dalle 7:30 fino all’inizio delle 

lezioni per la parte mattutina,  dalle 16:30 alle 18:00 per la parte 

pomeridiana del  post-scuola, sulla Scuola Primaria; invece dalle 16:15 

alle 18:00 per la Scuola dell’Infanzia.  L’unico vincolo è che ci  siano 

almeno 12 iscritti  per far partire il  servizio, ma da questo punto di  vista 

c’è sempre grande richiesta,  quindi la si tuazione da questo punto di vista 

non desta nessuna preoccupazione.  

 

PRESIDENTE 

 

Do la parola al la Consigliera Lunardi.  

 

CONSIGLIERE LUNARDI SABRINA 

 

Sì.  al lora, una critica che mi sento di muovere,  che da quello che mi 

è stato riferi to, in  Commissione non è stato illustrato bene questo tipo di 

contratto e anche nella Delibera al legata non ci  sono né i costi di  questo 

servizio, né gli orari e altre cose.  Poi per quanto riguarda la questione 

della durata, che comunque sono 6 anni,  è la possibilità di ,  eventualmente 

se le cose non dovessero funzionare, la risoluzione. Io su questo non ho 

visto nulla,  se non un punto sulle controversie in cui si  fa richiamo 

all’art.  43 dello Statuto dell’azienda e diciamo che per completezza,  

giusto per avere tutti  i  dati , io mi aspetterei di vedere allegato anche 

questo articolo e se ce lo può il lustrare.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 
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Do la parola al l’Assessore Carnevali .  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Allora, come è stato illustrato invece in Commissione, s i è trattato 

di un percorso molto in itinere, nel senso che il matt ino stesso era 

avvenuto l’ultimo incontro tra il  Funzionario del Comune e la parte 

tecnica dell’azienda. Mi pare che fosse stato soddisfacente anche per i  

Commissari che hanno votato a favore, ora prendo atto che forse così non 

è stato,  però poteva essere espressa in Commissione questa perplessità.  

Detto questo sull’art . 43, il  solito art . che io a memoria non ricordo, ma 

vi farò avere certamente via e-mail, chiederò ai Funzionari di farvelo 

avere,  che è quello che va un po’ a dirimere tutte le questioni di 

insoddisfazione che si possono generare nei confronti dei  servizi  

dell’azienda. Ne abbiamo già parlato su tanti  al tri  servizi , io  adesso non 

ho qui il  testo, però ve lo produco sicuramente, però è una cosa. ..  siccome 

siamo noi gli  azionisti dell’azienda, sempre a vantaggio dei Comuni e 

sempre diciamo penalizzanti nell’azienda,  che comunque è una nostra 

emanazione. Quindi siamo in pieno controllo da quel punto di  vista.  Sono 

i medesimi dell’anno scorso, identici , perché appunto non ci sono gli  

adeguamenti, io però non ce li  ho qui,  ve li  allego assieme all’art.  43; 

però sono.. . non c’è un centesimo di ...  

 

(Intervento fuori  microfono)  

 

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 
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Sì,  sì , ma è stata.. .  proprio per.. .queste mancanze sono legate 

proprio ai tempi stret tissimi con cui l’azienda ha ricevuto e ha prodotto 

alla fine l’accordo definitivo, però è tutto comunicabile al più presto.   

 

PRESIDENTE 

 

Ci sono.. . Consigliere Pirazzini.   

 

CONSIGLIERE PIRAZZINI ANGELO 

  

Ecco, in merito al la Convenzione ci siamo espressi,  ovviamente la 

Convenzione prevede uno stato di  fatto che diciamo l’accoglienza di  

questi  ragazzi,  di  questi bambini in questo servizio.  Quello che non 

troviamo è ciò che succede durante il  servizio, quindi i  progetti che 

vengono portati  avanti da queste. ..  dagli  educatori o comunque da coloro 

che sono preposti ad ospitare nel pre e nel post; progetti che mi risulta 

essere...  possono essere anche strutturati, perché ci siamo informati,  

discutibili ,  perché diciamo del  pre - post scuola a me non piace proprio 

l’essenza più intima, che è. ..  in fatto che esista,  nel  senso che se è vero 

che dà un grande servizio all’adulto, crea un grave disagio al  bambino, 

che dorme meno, non sta a casa e viene costretto a una lunga permanenza 

in una struttura che non è la famiglia,  che non è la casa.  Ma questo è un 

mio personale appunto, che ovviamente non.. . ha un valore relativo perché 

c’è una esigenza da cui nasce il  servizio, che comprendiamo. Io sono 

genitore e lavoro, so cosa vuol dire.  Sui progetti invece mi piacerebbe 

capirci un po’ di più, perché noi abbiamo già dei ragazzi che sono 

impegnati nel  periodo scolastico, anche se magari vivono comunque un 
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percorso anche d’infanzia e ci troviamo a andarli a impegnare con attività 

per quanto possano essere ludiche, eccetera,  sono comunque non 

espressione del libero arbitrio e della fantasia, cioè del gioco personale. E 

questo secondo me è un punto critico che ovviamente non riguarda 

l’Amministrazione, è un discorso globale perché questo è un servizio 

che.. .  però è un appunto che volevo fare.  

 

PRESIDENTE 

 

La parola all’Assessore Carnevali.  

 

ASSESSORE CARNEVALI STEFANO 

 

Allora, un discorso sulla progettualità era prematuro farlo in sede 

di Commissione come anche nel documento di oggi, perché i tempi 

definit ivi di assegnazione da parte dell’azienda,  poi alla realtà che 

avrebbe erogato il  servizio non erano ancora chiari, cioè era quella 

mattina che poi si  era scoperto che alla fine sarà ancora Stripes, che era la 

controparte che aveva erogato il  servizio anche negli ultimi anni qui a 

Busto Garolfo,  quindi io mi immagino nel  solco della continuità questo 

servizio. Detto questo i  progetti  sono forzatamente semplici  ma necessari,  

nel senso devono essere semplici perché appunto si prendono bambini 

prima dell’inizio delle lezioni,  quindi non possono essere sottoposti a una 

proposta eccessivamente approfondita,  perché poi la loro mattinata e il  

pomeriggio a livello formativo si deve spendere nelle ore scolastiche 

chiaramente, così come all’uscita dalla scuola si prendono bambini molto 

stanchi,  quindi non si  può neanche pretendere che il  lavoro sia 

eccessivamente strutturato, ma al contempo non si può neanche lasciare 
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l’eccessiva libertà,  perché i l bambino che arriva al  mattino è carico, fosse 

lasciato troppo al discorso fantasioso autonomo, sarebbe veramente 

troppo, troppo l ibero e forse troppo carico; al contempo il bambino stanco 

può da un certo punto di vista essere più placido e più...  in qualche modo 

- come dire - contenuto nelle sue esternazioni,  ma può anche fare l’esatto 

opposto.  Quindi è chiaro che il  solco deve essere tracciato, non deve 

essere eccessivamente st retto.  Noi abbiamo avuto sempre feedback 

positivi per quanto riguarda Stripes negli ultimi anni, credo che comunque 

questa cosa continuerà in questi  anni di relazione filtrata dall’azienda 

So.Le, ci sono tutti  gli strumenti  per i  controlli,  sia sopralluoghi, sia 

tavoli di  verifica periodica con la figura apicale che So.Le mette a 

disposizione del Comune come unico referente e tutto quello che è il  pre - 

post  scuola, quindi da questo punto di vista io sono tranquillo, sono 

tranquilli  i  tecnici e da ultimo il discorso della opportunità del  servizio 

è. . .  il  servizio è fondamentale,  perché come diceva anche il  Consigliere 

Pirazzini  risponde a un a vera esigenza di quelle famiglie che non hanno 

nonni o non hanno altri  parenti presso cui  appoggiarsi  e in tante 

situazioni fa la differenza sulla scelta dell’Istituto dove mandare i  

bambini.  Ho in mente chiaramente il  discorso degli asili  nido, dove forse 

anche la concorrenza più diffusa e.. .  gl i asili  nido che non riescono ad 

espandere i l  proprio orario oltre la classica giornata sono fortemente 

penalizzati, è stato un argomento anche che abbiamo dibattuto sulla real tà 

di Busto, che quando è riuscito ad adeguarsi , ha avuto la forza di  

espandere sia in anticipo, sia in ritardo, il  proprio orario, anche con 

l’aiuto ovviamente di nidi gratis, però ha registrato il  sold out, quindi è 

proprio il  momento storico che impone la realizzazione di  un servizio 

tale.  
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PRESIDENTE 

 

Se non ci sono altri  interventi  possiamo procedere alla votazione. 

Favorevoli? All’unanimità. Votiamo l’immediata eseguibil ità.  Favorevoli? 

All’unanimità. Il  Consiglio è terminato, vi  auguro una buona serata. 

Grazie.  Buone vacanze a questo punto.  
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